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LA SPEDIZIONÈnAL^lCÀH^KQRUM. 
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e Darté i^li ìiimi 
^x>i 

H ruolino ài m ^ t e a 3ellajal campo base ) , . ha p r o w e d u -
" " " to a j t r ^ p o r t a r e la merce da l 

la ' ;tei?royja ^all 'aeroporto'e ' da 
•questo'«f Stfardu con' i jVl^óù-
g la i ( j à i ' c h e pdsfeórió c.àrica';-' 
r e sol tanto due tonnellate p e r 
viaggio. T u t t o quindi è s t a to 
fa t to per il meglio ed è mol to 
probabile che all ' arr ivo del 
prof. Desìo a Caraci qualche 
carico fosse già ar r iva to a 
Skardu. 

L a sera d e l l ' l l corrente , ap 
profi t tando d e l l a presenza 
deU'jAsia in porto, è s t a t a of
fer ta una cena sulla nave s tes 
sa a cui hanno par tecipato i t a -
liani e palcistani: unico mo
do pe r r icambiare le mol te 
gentilezze r icevute dai nostr i 
a Caraci . I n ta le occasione il 
comm. Costa h a r ingraziato a 
nome del C.A.L e del profes
sor Desio t u t t i coloro che lo 
avevano a iu ta to e ha conse' 
gua to a nome della PresideU' 
za genera le del C.AX la t e s 
sera di "socio al dot t . Mar io 
Livàdari di Milano per quan to 

Spedizióne J t a j i ^ n i a l ; l^frar 
k o r u m ^ . ' j v ì e n e j s p g ù i t p / c ^ n 

• scrupolosa'' méticoIOBif a,' ^epon; 
do il piano predisposto a ' s u o 
tempo dal prof. Desio. Pa r t i 
t o i l mate r ia le con l a moto
n a v e Asm, insieme agli ope
r a to r i cineriiatografici Mario 
F a n t i n e Theo Hermann , al 
topografo capi tano .Francesco 
Lombard i e a l dot t . B r u n o Za-
ne t t in , è s t a t a l a ' . vo l t a del 
comim. Amedeo Costa, lino dei 
vicepresidenti della • Commis
sione esecutiva della Spedizio, 
ne stessa, che col dot t . Guido 
P a g a n i h a decollato il 6 cor
r e n t e d a Giampino' ed ora è 
a Caraci ove ha sbr iga to le 
operazioni di sdoganamento e 
s m i s t a m e n t o del ma te r i a l e 
s tesso, mettendosi a conta t to 
con le personali tà .diplomati-
x;he i ta l iane e con l e va r i e au
to r i t à paltistane. -

I l 13 cor ren te è poi pa r t i to 
da Roma, con un apparecchio 
della Panamer i can Airlines, il 
prof. Ardi to Desio, capo deUa 
Spedizione, giungendo n e l l a 

. capi ta le del Pal i i s tan il gior 
no seguente , accolto all 'aero 
por to dal minis t ro d ' I t a l i a 
D'Acunzo, dal comm. Costa, 
dai connazionali della colonia 
di Caraci e dalle au to r i t à lo
cali che gli hanno r iservato 
u n a festosa accoglienza. 

Cos ta ci h a scr i t to di aver 
t r o v a t o al suo a r r ivo una 
simpaticissima collaborazione 
t a n t o da p a r t e dei 'nostr i con 

.nazionali colà r e s iden t i£he dai 
pakis tani^-molte prat ich 'e che 
sembravano sepol ta da l la bu
rocrazia in'-'ì> o e h fe "bjre sono 
gptate favorevolmente «hriga-i 

- t è . -H lO-eó^ r ln l e Còs ta ' k gli 
a l t r i membr i dèlia Spedii ionc 
e rano s t a t i invitat i a pranzo 
dall 'Eco. D'Acunzo. 

• I l ma t t i no dopo a r r ivava in 
por to la motonave A&ìa con 
gli uomini e il mate r ia le , il 
cui sbarco è s t a to rapidissi
m o : l ' Industr ie P a k i s t a n Ltd. 
aveva messo a disposizione t r e 
au toca r r i .peri ' i l t r a spor to di 
t u t t o i l mater ia le da l porto 
alla fér rovias^ ' i l g iorno dopo 
alle 13 esso é p a r t i t o con 
l'express che -arrivava a Ra-
walpindt- a mezzogiorno di 
ma r t ed ì 13. 'corrente . A Ra-
walpindi v i ' e r a - g i à - i l dot tor 
P a g a n i che con l 'aiuto del co
lonnello," A t a Ul lah„(che si e 
posto a disposizione -degli i ta 
liani per; i l r ec lu tamento dei 
p o r t a t o r i ' e pe r l 'orgahiizàzio-
ne della carovana d a "Skardu 

aveva fa t to ÌM loco per.-la Spe^ 
dizione.. La-, s impatica riunio
ne ^ * JB, d i i u s ^ .eoa l 'augurio 
Ili |lirj»^a?5ÌiaiH:orà .tutti- ìn-i 
sieniè rfmìqUìilch« fhése'c'a'; fai 
'steggiare, il buon es i to della 
impresa, con la soddisfazione 
di sapere che sull 'arhbita vet
t a del ' K 2 sventoli una fiam
ma fhe tut t i^gl i i tal iani han
no nel cuore. ' : ;• 

I1J13 corrente Crosta e com
pagni' sono s t a t i invi tat i a-una 
p a r t i t a , d i caccia al cinghiale 
organizzata in loro onore. 

I n a t tesa dell 'arrivo di De 
sio gli operatori hanno comin 
ciato a g i ra re qualche scena 
locale del film d e l l a Spedi
zione. . , 

I l prof. Desio aveva in pro
g r a m m a i l 'p roseguimento im
mediato per S k a r d u e infatti 
il 15 corrente e ra già a 
Rawalpindi;. Costa, invece, 
r i m a r r à a Caraci ad at ten
dere i « r ^ ^ a g a z z i », come 
scherzosamente vengono chia 

':mi.<%^'^-f^ii-->i^'vi:^m!ht!*-

st i ancora iti I ta l ia , ' i qiiali si 
r iuni ranno a Milano»il 18 cor
r e n t e e il 19, dopo la benedi
zione; che loro i m p a r t i r à S, E, 
111' Cardinale Schus te r , - paa;;ti-
ranno, in t reno pei; Rpma alle 
13.10, I l 20 'aprile' s a ranno ri-
revut i da l Min i s t ro 'de l Paki
s t an nella sede della sua Le
gazione, per im ricevimento 
che - egli h a insistito- di voler 
offrire* e finalménte-11 21 cor 
r e n t e decolleranno anch 'ess i 
da- Ciampino per Caraci,- ove 
giungeranno i l giorno dopo. 
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I l i.,,.#x«Tin../ii.f-A. a l l ' A i iiiiinwm fii ri iri.^iii,i • « i l V^„i. . 
' In m e n o l 'avv/ 'Adiio.Casati, nuovo Presidente della Sezione; a destra il dott. Bignami, 

fcompapi verso il G a M 
Un telegramma augurale 

La ditta Antonio Zanussi di 
Pordenone' (che h a offerto un 
milione alla Spedizione) ha in
viato il 2 conp. il seguente te
legramma al dott. Lombardi: 

</: Dirigenti' impiegati e ope
rai della, ditta Zanussi inviano, 
partenti KS caloroso augura
le ammirata saluto, auspican
do il più completo brillante 
successo alla grandiosa, impre-

mat i gli undici alpinisti rima-1 sa. — Guido e Lino Zanussi ». 

C!!ome avevamo preannuncia
to lo scorso, numero, la- Spe-
dizixjne de-11'ing. P ie ro Ghiglio-
ne per* il- G a r h w a l è . g ià • in 
marcia . I l dot t . Rober to • Bi
gnami' è pa r t i to il 12 cor ren te 
in aereo pe r Bombay, onde cu
r a r e lo sdoganamento de l .ma
ter iale- spedito ^cbl piroscafo 
Asia. Ghiglione e l ' i ng . Giu- | 
seppe Baiienghi col dot t . Gior
gio Rosenkran tz sono decolla
t i a loro vol ta i l 14 cor ren te 
dall 'aer<^)ortodi Ciampinocon 

iituniiiiiiiiiiiniiiiiiHiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiMiiiiiiiiiinniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiniiiiuiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiinniiiin^ 

Convocata a Roma per il 2 maggio 
l'Assemblea dei Delegati deliC Â L̂  

V: 'ì iGli' drqómenti. che saranno discussi - Una qita al Terminillo ' 

Il dott. lombardi 

della Commissione esecutiva 
Il 3 ajirile la Commissione 

esecutiva' della -Spedizione al 
K2 ha tenuto'l'ultima seduta 
plenaria'. Poiché, il suo vice
presidente comm. Amedeo Co
sta doveva partire il 6 cor-

(rente (come è attenuto, via 
• aerea) per 'il Pakistan onde 
dare il sùo.jaìutò in loco, è 

• stato 'nominhto'jn sua vece il 
dott. Lombardi! pertanto que
sti, che è anche tesoriere, ftln-

. gionerà da coordinatore in as
senza del prof. Desio. 

L'altro vicepresidente à-Stlfae d i : Andreis Emanuele , 
ott. Guido Bertarelli.\^' ' Inollonio Giulio. Cecioni E dott. Guido Bertarelli^\ 

L'annunc ia ta Assemblea^cin-
nua le_deì -Derégati ' del le ' 'Se-
zioni ^el C.A.I. av rà luogo il 
2 inag'gio' pro&slmo'alle'ore! 12 
a Rtìlna, Ael salone dell'Asso
ciazione Art is t ica Internazio
nale, in via M a r g u t t a 54, la 
famosa s t r ada degli a r t i s t i 
che è r iusc i ta a conservare in
tegre le s u e cara t ter is t iche . 

L a pa r t e ordinaria dell 'or
dine del giorno comprende: 

Nomina del Pres idente del
l 'Assemblea e di qua t t ro scru
ta tor i . - -' 

Approvazione della sedu ta 
del 25 aprile 1953, 

Relazione , del Presidenti» 
generale, 

P ropos ta di • nomina a soci 
onorari del Club Alpino I t a 
liano dei fratelli Giuseppe e 
Giambat t i s ta Gugliermina in 
occasione del 50° di fondazio
ne e appar tenenza al Club Al
pino Accademico I ta l iano. ' 

Approvazione dei Bilancio 
consuntivo 1953 e relazione dei 
Revisori dei Conti. 

Approvazione del ' • Bilancio 
preventivo 1954. 

Spedizioni extra-europee. 
P ropos ta aumento quota so-i 

ci ordinari a L. 600 per il 1955 
lasciando i m m u t a t a la quo ta 
aggregat i . 

Assicurazione incendio, ri
fugi. ', 

Elezione di un Vice presi
den te generale in sosti tuzio
ne d i 'Renà to , Chabod, uscente 
per sorteggio e rieleggibile. 

Elezione di dieci Consiglie
ri uscenti per compiuto trien
nio o scadut i pe^ surrogazione 
.e -'rieleggibili, in sostituzio-

co, ,Ferfér i Mar io , 'Galant i Ro
berto, Mar i t ano Oddino, Mom-
belli Pierluigi , Pero lar l F r a n 
cesco; - Neg i i Cesare , Vadala 
Terranova Raffaele. 

Quella s t raord inar ia por ta 
l 'approvazione in seconda let
t u ra della modifica del l 'ar t . 42 
dello S t a tu to , che r iguarda il 
Club Alpino Accademico. I l 
t es to a t t ua l e d ice: « E ' costi 
tu i to in seno al C.A.I.' e fra 
soci del C.A.I. i r Club Alpino 
Accademico"- It'aliàìip* il quale 
è r e t t o , d a ' u n , . s u ò \ ^ a t u t o e 
regolamento ».^', - '•^'^i%\ ' ' " -, ;, 

I l nuovo testo, proposto e 
approdato in pr ima l e t t u r a 
dal l 'Assemblea, di P a r m a del 
25 apri la 1953, è ques to : 

« Il ' Club --Alpino Accademi
co Italiano (C.A.A.I.) costi
tuisce una Sezione nazionale 

pollonio Giulio, Cecioni En r l -

c-J n 'mei.. 
K p. i: VJ ì ^> 
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CELLQFLEX 

Il Celloflèxiè una suola 
plastica che, applicata 
agli sci, li rende pili veloce 
resistenti a sicuri 

Trlontatrlce'al campionati 
dei mondo e alle Olimpiadi 
Si applica facilmente 
a tutu oli sci. 

Commlulonaii» •set. ot vtndTta dtir» c*TruToTd* 

/ òoci del C.A.A.I. sono di 
diritto soci vitalizi del C.A.I. 

I soci del C.A.A,I, hanno 
facoltà di portare lo epecìate 
distintivo, approvato dal Con
siglio generale del G.A.A.I., di 
intesa col Consiglio centrale 
del C.A.I.-». 

L a Sede cent ra le h a già di
r a m a t o ai Delegati le disposi
zioni logistiche, per l a cUi at
tuazione la Sezione di Roma 
si è messa a disposizione, t e 
nendo aper ta la propr ia ^ede 
in via Gregoriana 34 dalle ore 
9, alle 24 de l . l ' .magg io . -da l l e 
9 alle 22 del 2 niaggio,-" non
ché dal le 9 alle 13 del 3 mag
gio. - , ". 

Sono s ta t i concordat i prez
zi, speciali , presso gli a lberghi 
d i . I I . e • I l i ca tegor ia r h iènt re 
i pas t i potranno essere consu-

M a r g u t t a al-prezzo di L . 5(X); 
I l . 3 maggio la- Sezione di 

R o m a o r g a n i ? z a ' u n a g i ta a l 
M:Terminiltó-j*iil*. •;2213>-col 
seguente p r o g r a m m a : 

P a r t e n z a d a ' R o m a in to r 
pedone speciale alle 7, a r r ivo 
a Campo Forogna alie^9.30; 
p roseguimento ; a piedi pe r il 
Rifugio Umber to I ; a r r ivo in 
v e t t a alle l l ,30i P a r t e n z a da l 
l a v e t t a alle 12i arr ivo a Cam
po Forogna alle 13,30;-pran 
zq^ facoltativo presso il Rifu
gio' .del' C A . I . ^ t e t i ; ' p a r t enza 
d a . ' C a ^ p o F < ^ 5 n a a l le 15,4D 
e ' - a r r i v o ' a ' R à i s m ' a l l c 18 : -La 
quota jai pa r t èapaz ione è di 
I J . 800,^ que l l a ! 9cl p r a n z o di 

L. 65o.\ "̂  ì.:, <•> . : 
I delegati . - f l ^ ' desiderano 

partéci^?gre.as'^uesta» g i ta de-., 
vono- fa r -perveni re l a loro à-
desione' alla Sezione di R o m a 
en t ro i l '28 corrente.-

un aereo della Panamer ican 
e giunti fel icemente a Nuova 
Delhi,- da . dove proseguiranno 
verso il Garhwal . • 

P r ima della loro par tenza la 
Sezione di j Milano del C.A.I. 
aveva v o l ' u t o festeggiare i 
componenti di ques ta Spedi
zione p r iva t a leggera, organiz
zando in loro onore un rice
vimento l a se ra dell'S corren
te , presso la, sede d i v ia Silvio 
Pellico. P u r t r ò p p o l 'ing. Ghi
glione. non ha po tu to presen
ziarvi pe r ragioni inerent i al--
l 'organizzazione dell ' impresa e 
cosi pure il do t t . Rosenkran tz 
erano t u t t av i a present i l ' inge
gner Barénghi e.^il do-tt. • Bi
gnami, che'Sono soci del C.A.I. 

1 Milano ' (Bignami anzi ne è 
s ta to recentemente» e le t to con
sigliere). '•.••} •-:';: :• .< -. • -. 

Numet;osa-ràff luenza di di
r igenti e'"soci pe r . dare- il sa
luto a ques t i giovani che con 
sacrificio personale si propon
gono di p o r t a r e la bandiera 
i tal iana sulle lon tane v e t t e 
imalaianè; e rano presenti,ari-^ 
che il do t t . Guido Bertarel l i , 
consigliere cent ra le e - i l dot
tor Silvio Saglio, segretar io 
generale-^del^CA.L .è d e l l a 
Commissione esecut iva per l a 
Spedizione al K a r a k o r u m ; no
tat i alcuni alpinisti belgi e 
svizzeri. 

; I l nuovo presidente della 
Sezione d i Milano avv. Adrio ' 
Casati h a pronuncia to fervide 
parole di sa lu to e di augurio, 
esprimendo la. fiducia di t u t t i 
i soci verso i componenti la 

[Spedizione, consegnando alla 
fine a Barcnghi e Bignami un 
piccolo vessillo del C A I . Mi
lano da issare sullo cime che 
essi conquis teranno 

I due festeggiati, sono s ta t i 
j;poi in tervis ta t i dai giornalisti 
presenti e dal la Radio, che ha 
fa t to una registrazione delle 
loro dichiarazioni: 

La Spedizione, f inanziata 
del C.A.I. con un proprio r e - | m a t i presso la Società Ar t i -
golamento. , ' s t i ca In temaziona le di via 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiilÉiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiuiiiiiniiiiiiiiiiiiiiMniiiiiiiiiiiiiiitiiMiM<><">ii'iiiii>i>i"i"i>"i>'""<>"""i'" 

Il serrato ritmo dei contributi 
. D iamo i r qua r to elenco dei contr ibut i pervenut i al Te

soriere dèlia Spedizione a t u t t o il 15 corrente d a p a r t e di 
Di t te e di pr ivat i . 

To ta le precedente . . •. . L. 
Società Edison » 
Manif. Fes t i Rasini - Milano » 
Bruno Sorini - Milano . . . . . . . . , » 
Rag. Bonito Ghislotti - Lucca v- » 
Dot t . Mar t ino Caroli - For l ì » 

n=7/ icu 

per eontoa 
Soe. lultana dilli Cellulord» S t e • Catligllon» Olon> 
Soc. lullana di Applieazloi» Calluloaa SIDAC • Mllan» 

UFFICIO SUILUJ>Pli«Mllana-tl>ttiteMls M, (ao;tOB 

"Cassa Risparmio di Udine » 
Cotonificio Udinese 
Assoc. Indus t r ia l i - Udine . • 
Comm. Guido Rivet t i - Biella . . . . 
D i t t a F.Ui Cer ru t ì . - Biella ^, . \ . . . 
D i t t a Ermenegi ldo; Zegna .- . t e , , 
AvvJéiis ' taVtì Gaiar: :••.'; t ' .• .- .• e .- . 
p'pt)ti^àt,ui'a;'l!talianà'i' •. T,V('r .' •- • .• 
Dittai Ludovico Car to t t i ' < . 
Man i fa t tu ra Vit torio Gallo 

Sàtìlfattiire Grobe r ' , i . . . i . . „ . . \ » . . , , „ , . . 
I t t i M i E lo t to - Biella ; j V i ' . , 

D i t t a Fi la - Biella .̂  
Conte comm.- Ores te Rivet t i - Biella . , 
Filippo P o m a - Biella :. . . • , . , 

gprtim; Mar io Converso - Biella . -. . , 
iJtta G.ltlsèp^é.Zanon - Biella -.' , •. , 

Pau l Sóhlti'eiaei'-'-'"Biella 'i ^ \ -. » -, 
Gino Pav ia '- ''Biella^ >'' K' -. -. -» • -. , , 
Arnaldo Cipolla - Courmayeur . . . ; 
Adolfo Rey - Courmayeur . - . ; •. , 
Conceria Qi ior ino - Biella , . - . . , 
Zuccherifici Er idania - Genova -. . . ; 
Banca Nazionale del Lavoro . . , . , 
F.Ui Fel t r inel l i - Milano , 
F.11Ì B e r t o t t o - Biella . 
Comune ,di Udine . . . . ; .' , . ; -, 
Banca^del Fr iu l i - Udine . . . . ' . . , 
Camera di Commercio -• Udine . . . . . . > 
R o t a r y Club - Udine ., » 
Colorificio Max Meyer - Milano » 
Piero Mombelli e amici della Bor le t t i S.p.A. » 
Prof. Giuseppe Nangeroni - Milano . . . . » 
Personale "Soc. Cent ra le dis t r ibutr ice gas 
,' liquidi di .-Latina » » 

'Pe r sona le Soc* Cent ra le dis t r ibutr ice gas '' 
., liquidi di Roma " > 

Personale Socie tà Toscana 'd i s t r ibu t r ice gas 
' liquidi F i renze - Siena » 
Soc. Guide di Courmayeur > 
Ci t tà di Be rgamo , . . . » 

38.661.650 
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15.000 

100.000 
6.200 

2.928.109 

5;ooo 

Banbò ,di Napol i . . . . ' • 
P e t t i n a t u r a i ; a n e " - V e r c e l l i . . . . . .• . 
Cassa di Risparmio - Vercel l i - . . 
Soc .Cervìno S.p.A.. ' . . . " . - . . . .- . 
Soc. Monte Bianco S.p.A. . ' . , . .- . .' 
Banca Popolare di N o v a r a . . . ; , . . 
Sandro .GabahJini .' ." .' . .- . . .- . . 
Guglielmo Barbini - M u r a n o . . . .- . • . 
Signora Muft ì , d i -P iacenza " , . . . • . . 
Personale Soc. Centrale D.G.L. di Vi terbo 
Banco di S, Spiri to - R o m a » 
Comm, Gr. Uff. Emil io Pozzi - Milano .• . 
Acciaierie F a l k . '. ^ 
Consorzio Agrar io Provinciale . P iacenza 
Sottoscrizioni'-'fra pr ivat i e associazioni va -
. r ie della c i t t à di Monza (di c u i ' d a r e m o 

elenco " al '"prossimo numero) •.'• . . . > 
Ro ta ry Club - Sondrio ., > 
Di t t a Vibert i dì Torino . .• » 
. John Lipscomb . '. » 

"^"• • • •> T o t a l e : . . . . . . . . . . . L . 45.553.550 
Ed ecco 1§ offerte 'deiM-'SBiiòhi 'dd- -C.AJi-r 

• Totale precedente ,v ?-" 
Sottosezione Borgosesia (a mezzo « Scar- -
' pone » . - . ' ' > 

• «Amic i d e l l o ' è c a r p o n e » - Varese (secondo 
invio) id. )d. ,' . . ; 1 

Sez. Alpinistica F.A.T.M.E. di Roma . . . 
Bus to Ars iz io ' . . . '. . . . ; . - ' i i - :» , e 
Sottosezione,di ,Gocla Minore . i ' . - -. .- - . 
Mantova . ,',. . . ' - - . • . • >. . • . • •• 
Novate Milanése 

Bordi'gtìera • / . ' . ' . . . . . , . . . 
Conèglianó V e n e t o . ';' , . 
Uget-di Bussoleno. . ". '. 
Mai;eSfca" . .V .'' , '.'é •, 
Reggio, C a l a b r i a . " . ' . . ' 
Bologna . ' . ' . ' . . '• 
Schio '. . • ' , - . . . •. ' 

; P a l è r m o «',. ' ; . . '. ' . . . . . . . . 
Monza .(II ìnvi'ó)' . - . . " . 
Treviso ( n invio) . ' . ; • ' . 

• R i e t i . ' . • .••".• . • 
U.GjEL'T. Tor ino - Sci Cai . . '. . . . . 
Re^dijJ; .Trentino A l t o Adige . , , . . , 

'V^ ' " "Tota le a l - l S ' a p r i l e - . ' . •;- * ., 
- ,,.p,a no ta re ' l ' ob laz ione della c i t tà di Biella, che ha so-
tòscritt 'ò 'la"sohifti'a' di 2 milioni circa so t to gli auspici e 
median te l ' in teressamento del comm. dot t . Guido Rivett i , 
membro della-(Commissione esecutiva della Spedizione. 

dagli" stessi suoi membri , è 
m u n i t a di equipaggiaménto 
modernissimo e abbondante . 
Ol t re allo scopo alpinistico, ne 
ha anche uno . scientifico. In 
fa t t i i componenti si propon-^ 
gono — fra l ' a l t r o ' — di por-] 
t a r e i n I t a l i a lo yak, i l . c a r a t 
ter is t ico ruminan te t ibetano 
che vive in a l ta mon tagna ci
bandosi esclusivamente della 
vegetazione che cresce ai ' li
mi t i dei ghiacciai. Lo « y a k » , 
se s o p r a w i v e r à al viaggio, sa
r à ' i K i r t a t o in valle d'Aosta. 
I l do t t . Rosenkrantz,- docente 
a l l ' I s t i tu to di Vete r inar ia dii 
Tor ino , che si c u r a ih modo 
par t i co la re di ques ta iniziati
va,, ha -d i ch ia ra to chfr lo 3/afc 
pot rebbe risolvere in g ran par
te i problemi del l ' economia 
mohtana.-*.Se' t u t t o a n d r à be
ne e s e i ( r i sn l ta t i non- sa ran -
no inferiori a l l e previsioni, 
p res to la valle d 'Aosta po t rà 
d iventare la sede dell ' interes
san t e esperimento di ada t t a 
m e n t o di iVita ideilo j/afc, ani
m a l e sconosciuto all ' Eurapa . 

I l do t t . Rosenkran tz con
d u r r à par t icolar i s tudi , su due 
specie di inset t i che si dice 
vivano solo nel la zona„,del 
Gaf jiyi''ali iribltrè s tud ié rà l'in-
nùe i i za del c l ima e dei raggi 
solari sull ' organismo umano 
ad o l t r e 5000 me t r i . A sua vol
t a il dot t . Bignami si dedi
c h e r à a l l a classificazione di 
e rbe cara t te r i s t iche e compi
r à indagini sull ' impiego te ra-
peutico-empirico ' che di esse 
fanno i mediconi indigeni. In
fine i membr i della Spedizio 
n e si propongono di eseguire 
la misurazione dell 'a l t i tudine 
di a leunr punt i della zòna sìui 
qual i c'è qualche disaccordo, 

Bignami, come abbiamo già 
accennato , g i r e r à un film : in 
16 m m . sullfii cara t te r i s t iche 
folcloristiche è su l l a .pa r t e ; al
pinistica della-spedizione; mol
t o modes t amen te ha' dichia
r a t o che cercherà' .di fare ' del 
suo meglio, m a s t ando a quel 
lo che ablaiamo g i à ' v i s t o , ci 
p o r t e r à ce r t amen te al suo , r i 
to rno una pellicola di grande 
in teresse . 

I l gruppo dovrebbe r imane 
r e in luogo per una .sessanti
n a di giorni, spostandosi da l 
« San tuar io » del N a n d a Deyi, 
nel Garhwal, verso alcune zò
ne inesplorate del Nepal oc
cidentale. 

Non t u t t i sanno che presso, 
la SJ Ì .T . d i T ren to è s t a t a 
r icost i tui ta l a Sezldlié C.A.I; 
di Fiume* al la quale aderisco
no i f iumani già soci della 
stessa, • 4ovutisr*à}lontainàre 
dalla, c i t t à na t i a per le note 
dolorose vicende belliche e p c - h 
litiche e che ' o r a 'si .trovalo'*'' 
in ogfai p a r t e d'ItaUa. 

Da due anni a questa p a r t e 
gli alpinisti, fiymfni,,indicono 
fili ppnvégnci péi'',ifitrpyarsi'un^ 
volta, t u t t i ;^insiemè ;! ques t 'an
no si t r a t t a della t e r z a r iu
nione ed a v r à par t icolare si
gnificato perchè in tale occa
sione v e r r à benedet ta da don 
Onorio Spada , Cappellano de
gli Alpini, la bandiera della 
Sezione offerta dalla Legione 
del Vi t tor ia le . 

I l Convegno si svolgerà a 
Merano l '8 e 9 maggio p . v. 
col seguen te p rogramma: nel 
pomeriggio di sabato 8 arr ivo 
dei pa r tec ipan t i e ritrovo al 
Grande Albergo .Duomo ; alle 
ore 20.45 cena e dalle 23 in 
poi la -« Cant ina » dell 'albergo 
sa rà a disposizione degli ospi
ti che soffrono d'insonnia, 
ment re l 'orchestr ina si esibirà 
In un reper to r io di musica fol
cloristica f iumana. H giorno 
dopo, domenica, sveglia ed 
escursione alla Mendola in 
torpedóne; alle ore 9 benedi
zione del la bandiera, poi r i 
torno a Merano per il pranzo 
delle 13. N e l pomeriggio, con 
Inizio al le o re 15, si svolgerà 
l 'assemblea generale dei soci 
della Sezione con l'elezione del 
nuovo Consigliò; il Convegno 
si scioglierà verso le 17, dopo 
ohe s a r a n n o s ta t i consegnat i 
i distinti-vi d'onore ai .soci che 

vantano. 50 e 25 anni di iscri
zione al C A ' I . ; 4 primi; sono 
Diego Gorèlli d i GiJrizia è pro
fessore Antonio Wol t di Gra
disca; 1 venticinquennali sono 
ben 47. ' ' 

Le quote di partecipazione 
-variano dà! ]L'.: 1500 a L. 2000 
secondo la du ra t a d^l .Soggior
no; a coloro che provehgoho 
da località dis tant i d à Merano 
almeno 400 Kni. fe non usufruì-
i'scohò di speciali' riduzióni fer
roviarie, sa rà rifusa la somma 
di L. 700 per persona.' 

Le iscrizioni, accompagnato 
dalla rispettiva quota , dovran
no essere inviate a Armando 
Sardi, S. Luca ^390, Venezia 
e si chiuderanno irrevocabil
mente il 2 maggio p . v.; a Mi
lano si ricevono anche presso 
E. Rippa, via Meravigli 18. 

Cassili infortunato 
Riccardo Cassin, che dopo la 

sua esclusione dal gruppo dei 
candidati alla Spedizione al K2 
aveva tenuto numerose con
ferenze in tu t ta la Lom
bardia sul suo viaggio del
l'anno scorso col prof. Desio 
nella zona del Karakorum, il
lustrandole da belle diapositive 
a colori da lui stesso riprese, 
è stato vittima recentemente di 
un incidente, per fortuna non 
grave. Mentre si trovava a scia
re a Davos è caduto durante 
una ripida discesa, fratturan
dosi una gam-ba; l 'arto gli è 
stato Ingessato e per una quin
dicina di giorni ancora il buon 
Cassin dovrà rimanere immobL 
lizzato. 

Gli facciamo 1 più calorosi 
auguri di ristabilimento In per
fetta efficienza fisica, espri-
•mendogU la nostra cordiala 
simpatia. 

1 
ATTENDAMENTI E 
ACCANTONAMENTI 1 
NAZIONALI C A I : 1954 

» 10.000 
» 15.000 
> 121.000 
» 5.200 
> 10.000 
> 10.000 
» 15.000 
» 7.600 
» 25.000 
» 5.000 
» ' 2.000 
> 5.000 
> 30.000 
> 15.000 
» 20.000 
» , 51.728 
> 33.500 
> 10.000 
» 5.000 
» 250.000 
•L.' 3.579.237 

Una donna argentina 
andrà «ull'Aconeagua 

L ' a l p i n ì ^ o argentino conta 
ora t r a 1 suoi massimi esponen
ti una bella figura femminile: 
Anna De, Severino. L'intrepida 
sigjlori^ ha ottenuto la. direzione 
di lina spedizione per; la,scala
ta dell'Aconcagua (circa metri 
7000), la massima vet ta dell'e
misfero occidentale. Essa diri-, 
gefè. un gruppo di undici sca--
latori, "fra cui un'al tra dorihà,là 
signora Erna Amerding. 

La De .Severino è la prima 
donna che ottiene l'onore di 
guidare una spedizione alpini
stica a quota, superipre al 6 mi
la met r i ; ella è statfi appoggia
ta dal te'nj Franòjscq Ibafiez, at
tualmente, in' Imalal^ '. 

La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha confermato per la prossima \ 
estate i seguenti: 

Sezione di MILANO: ;, , . 
Attendamento «MANTOyANÌ » 
a Pont Valsavaranche (Gran Pa-

;=••- radiso). :.,;̂ --:,'.,-;:"; /' ' 
Sezione di VIGEVANO: 

Accantonamento al R i f u g i o 
«CITTA' DI VIGEVANO» al 
Col d'Olen (Monte Rosa). 

Sezione di PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELLA 
BATTAGLIA nelle Madonie (Si
cilia), r; 

Sottosez. U.S.SJ. del C.A.L TORINO: 
Accantonamento femminile a 
VILLAIR (Courmayeur). 

Sezione U.G.E.T. TORINO:^' ' ' 
Campeggio VAL VENY-MON-
TEBIANCO (Courmayeur). 

Saranno graditi ospiti mehe < soci di Club e Società 
d'alpinismo esteri. ' 

' • • ' • • • • ^ . r 

T u t t i 1 par tec ipant i a i - sudde t t i At tendament i e 

Accantonament i sono assicjurati contrp gli Infortuni. 

J^ìi-tSi mima mi-m9 liJ-:iì^i'^ ^«•'••?ltjT-.<. 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
U ItlEVEi 

11 Tourln^ Club ha cessato 
Ja diramazione del bollettino 
della neve dal 1.0 corrente, E' 
Un peccato,, perchè i cultori 
dello sci primaverile, che van
no incoraggiati in tut t i i mo
di, restano privi di una fonte 
d'informaxlone nece»saria alla 
loro att ività. Vero è che, do
vendo il loro camiio d'azione 
spo«t«rsi sempre più in alto, 
di neve ne tfoveranno ancora 
per molto tempo. 

Segnaliamo, ad esemplo, la 
maenltìoa zona dell'OrtZes-Oe-
vedale, 1 cui rifugi r imarranno 
aperti per tu t to jl corrente me
se e 4ove l'innevamento è ab« 
bondantissimo e ideale. 

he ul t ime segnalazioni di
ret te ci sono pervenute In data 
14 corrent« dalla Val d'Aosta, 
coi Seguenti dati : ^ -

Aya» ' Ghampoluc cm. <.30, 
BreuihOervinia cm. 50, Coarto 
cm. 30, Qourniayeur (Colle Che' 
crouit) cm. 50. Gressonèy ' la 
Trinile cm- 20, Gressoney S. 
Jeci,n .(Weissmatten)' cm. 50. La 
Thuile' fLes SouchesJ cm. 50, 
pila em. 35, Valtoiirnanche 
fOheneil) cm, 50. 

Al Cornò alle Scale (m. 1945) 
nell'Appennino bolognese, alla 
•tessa da ta vi erano ancora 
cm. 90 e 1-0 vie d'accesso era
no libere. 

Nella Bergamasca, al Rifugio 
Atpe Corte ci segnalavano il 12 
corr. cm. 20 e al Lago Braw 
chino cm. 120. 

La strada del Semplone è 
«tata riaperta per 11 passag
gio di una sola macchina alla 
volta. 

In Savoia all'S corr. vi era
no a ChamoHlal! cm. 80, in Val 
d'Isèì'e cm. 75; a Moni Gene 
vre (tJelfinato) cm. 50. 

Valli, ecc. Assieme a! Trofeo 
Castellino sono s ta te distribui
te ben otto Coppe di rappresen
tanza e tutte dedicate a soci 
del C.A.I. Mondovi caduti in 
guerra ed in montagna, oltre a 
molti premi individuali per eir« 
oa L. 200.000. 

La Fermazza !fl ire doMclie 
La Sezione del C. A. I. di esemplari appositamente colti, 

Compagnoni e linsìn 
hanno vinto la "Tre Rifugi" 

Organizzata dallo sci C.A.I 
Mondovi, il 28 marzo si è svol
ta la gara naz. sci-alpina dei 
«Tre Kifugì » per la disputa 
del Trofeo Mettolo Castellino. 

Attraverso Val Pesio, Vai f i 
lerò e Val Maudagna, con buo
no condizioni di neve e una 
giornata di sole, quindici squa
dre hanno portato a termine 
la gara. La competizione, mol
to movimentata per la conqui-
«tn dell 'ambito trofeo ha visto 
lottare le forti squadre milita
ri, i tenaci valligiani e non ul
timi 1 ben preparat i cittadini, 
gotto l'insegna del C.A.I., che 
tut t i si sorto prodigati sui 30 
km. di percorso con circa 2000 
metri di dislivello. 

Ha trionfato Compagnoni in 
coppia con Busin, che sono riu
sciti a totalizzare l'incredibile 
tempo di oro 2.56'U" seguiti a 
7'45" da Defrancèfechi e BUsin 
Ovidio tu t t i della Scuola Alpi
na P.S. di Moena. Buoni terzi 
Chlrio e Roà dello ^ . C. Cuneo 
séguiti du Dalmasso tìl'LlWone 
in coppia t o n Beltfatìdi di Pie 
traporzio per il C.AJ.. di Cu 
neo. Gli Alpini e gli Artiglieri 
alpini della' «Ju l i a» seguono al 
5.0 e 6.0, mentre 11 7.0 6 stato 
conquistato dai ..valligiani di 
Roccaforte Prea per la prima 
volta in gara , col tempo di 
3.45'48", cui seguono le rappre 
sentartze dfel C.A.t Cuneo, Mon. 
dovi, Torino, Genova e Savona. 

Ottima l'orgnillizazione; pi
sta completamente ba t tu ta e 
sognata da bandierine, ritorni-
menti di viveri di conforto e be
vande calde ai Rifugi P. Ga
relli in Val Pesio, al Rif. I la-
vis de Giorgio in Val Ellero ed 
al Rlf. M. Castellino in Val 
Maudagna, tut t i e t re passaggi 
obbllgati-e di controllo. 

Sono mancat i alla partenza 
gli Alpini della Scuola di Ao-

Tassotti e Tamagno vincono 
ancora il Trofeo Parravicìnì 

La 20.a edizione d t l Trofeo 
Parravlcini, gara sci-alpinisti
ca a squadre, organizzata in 
modo Impeccabile dal C.A.I. di 
Bergamo e svoltasi l ' i l corren
te sulla corona di cime nella 
zona del Rifugio Calvi, ha avu
to un «uccesso di adeiioni rnai 
raggiunto finora con ben 26 
«quadre Classificata In t. hi. 
Italiani e stranieri hanno dato 
vita a una competizione com 
battutissima, durante la quale 
è crollata . nuovamente il ' iret 
cord della'Barai -. t 'i > i. 

Anche quest 'anno si sono im
posti gli alpini Tassotti e Ta
magno, che hanno ridotto a ore 
1.43'27" il l imite .sul durissimo 
percorso di oltre 22 km. con 
notevoli dialivelll. 

La Classifica per gli stranie
ri ha visto in tes ta lo S. C. 
Zt rmat t con i fratelli Kronig. 

Ordine d'arrivo: 
1. Gruppo Sbortivo TrUptie 

Alpine crassotti-Tamhgnqy in 
l,4.?'27"i 2'. G.S.T. Alpine' (Mi-
smettl-ZanoWi) 1.49'13"; 3. Co
mitato Gare Livigno (Cuslni -
Bormolini) 1.51'5e"; 4. Guardie 
P. B. Moena (Delladio-Busin) ; 
5. U, S. Cogne (Perruchon-Bié 
ler ) ; 6. S. C. Leffe (Milesi E . -
Beltrami)) 7. G. A. Bergama 
SCO (Pcloni-Cominettì) ; 8. S. C. 
Zermatt (Kronig Alfred e Kro
nig Victor) ; 9. U. S. Roncobel-
lo (Slmilante-Milesi M.); 10. 
S. C. Leffe (Moretti-Milesi U.) 
Seguono altre 10 equadre irt 
t, m. 

Il Trofeo Viconlini al Teriiiiiiìllo 
PavoTlta da tempo splendltìo e 

neve eocellento, 11 4 oorr. si 6 di
sputata, sul Gruppo del Termi 
nlllo, la. terza edizione del Tro
feo Angelo Vi<!entlnl, gara sci-
olplnlstioa per pattuglie di due 
uomini. Indetta dalla Sezione di 
Roma dell'A.lS'.A. e organizzata 
dal C.A.I. Roma e S.A.l, Roma. 
Successo }>ieno l>er 14 partecipa
zioni) di IT ottime squadre, di cUl 
8 militari e 9 civili. 

11 percorso si snodava, Varia
to e Interessante, per km. 10,500, 
con forti disllvelU (toccando fra 
l'altro la vetta del Terminillo) e 
tratti particolarmente accidentati, 
per cui era c'onsentito l'uso di 
ramponi, piccoird e eorda. 

La lotta si È clroost'rltta tra le 
pattuglio A e B a<;Ua Scuola al
pina Guardie P. 3. di Moena, con 
Ottavio Ciompagnohl - Vali'titlno 
Chiocchettl e Chatrian - Busin, 
la squadra A dellfe Fiamme Gial
le di Predazzo composta dai due 
IMosele e la pattuglia della Scuo
la militare alpina di Aosta Con i 
« t)ocla » Vucricli e Tamasno. Del
le squadre civili è risultata prima 
la pattuglia A dell'A.C E.A. di 
Roma (Sozio e Paglione). 

Organizzazione perfetta, nessun 
Incidente; migliaia di sclatoì-i 
hììnno assistito tì.lla'isard." ' 

Clas^ltlc'a: . J. -scuola alpina 
Guardie P. S. di Moena, sq. A, in 
1,22'23"4/10; 2. Idem, sq. B. in 
1.22'26'"'2/10; .3. Scuola alpina 
Guardia di Finanza di Prfdazzo, 
sq. A, 1.2r4,3": 4, Scuola di Alpi
nismo Aosta; 5. Scuola alp. GG. 
VF Prcda//o. sq. B; 6. Scuola 
alpina Guardie P, 9. Moena, sq. 
C; 7. 8.0 Ilcggim. Alpini: 8. A.C. 
ICA, di Roma sq, Al 9. 3.o Reg-
Rim. Artlgl. alpina; 10. Sci Club 
Tcrminllloi 11. 6. C. RocoarasO 
12. S. S. Lailo; 13. Ci.A.I. Foli-
Rno feq. A| 14. S, C. Terni; 13 
A.c'.ft.-\. di Roma, sq. B; 16. C, 
A.I. Foligno, sq. B; 17. A.C.E.A.-
U.N.U.C.l. Roma. 

Omegna, con la collaborazlo 
ne di quella di Domodossola 
e di esperti Boiatori valligiaf 
ni, organizza Una manifesta» 
zlono scl-alpinlstlcà denomi
nata « La Formazza in tre do
meniche », 
. garannc} effettuate tre gite 
aventi per mèta la P u n t a 
d'Arbola, il Bllndenhorn e 11 
M. Basodina, rispettivamente 
nel giorni 24-25 corrente, 8-9 
maggio e 15-16 maggio. 

Il ritrovo è fissato allo ore 
14.30 del giorni 24 carr., 8 e 
13 maggio p, V, sul piazzalo 
della stazione ferrqviarla di 
Domodossola, da dove si rag
giungerà in iiiutopuijmaji ]èon-
te ,dl. Fqrmazza.i >„ .-. i < . 

Le Iscrizioni; aperte a tutti 
isocl del C.A.I,, devono es
sere Inviate rispettivamente 
entra 11 21 corrente, 5 e 12 
maggio alla $'eziorie C.A.t^ 'di 
Omegnà (vla'Giusò{)'pq Veràl5 
aCCOuyj&énptft' dalla' sq'mt^ .,dj 
L;i,l500, quale, rimborso spese 
per II viaggiò Domodossola-
Ponte e ritorno e per le gui
de e accompagnatori. 
I >• <• ' t . . i t I i , . 1 . . I II 1 , , I . I 

Alla Fièra 
di Milano 

e pur Inveendo contro i mal-
fattor^ rimetteva in ordine le 
aiuole e i fiorì asportati ^nche 
dai vasi del padiglione. 

Ci auguriamo che .venga ri
pagato da una numerosa fre-
quentE^zione di questa delicata 
e poetica ansi ^i quiete nel feb
brile andarivienl dejja Fiera, 

Pî rchè ì̂ chiede ranmenlo 
deliaqiiòlfr al CJl.l. centrate 

IJO diapoHit ive 

La mattina del 10 corrente 
h^ avuto luogo 11 «vernissage» 
del Padiglione ufficiale, della 
Svizzera 8118,32,» Fiera;Cam-
piona^laldl MÌl<(no,;»itÒ h*l;PB* 
lazzo »dellài pai^àn|.- Ì!Ul\ •• -

Erano 'itati 'invitati i rappre
sentanti della stampa milanese 
e alcune personalità,' che han
no compiuto una visita agli 

:c?iî %fciii&W*òt? '̂î |e?àfc»^^^^ 

I vandali 
o i fiori alpini 
Ideilo stesso luogo. degli 

scorsi anni, vicino al l 'entra ta 
di Piazzale Giulio Cesare il 
Movimento per la Protezione 
delia Na tu ra ha approntato, 
in tomo al rustico padiglione 
tìi legno, le aiuole Coi fiori di 
montagna colti negli ultimi 
giorni ad opera specialmente 
dell'amico rag . Luigi Misto e 
del S!ig, Siesa, che alld viÉilia 
dell 'apertura li avevano in
terra t i . Ma il mat t ino del 12 
corrente, giorno inaugurale 
della Fiora, Una sgradita sor-
pres-a li at tendeva: durante la 
not te 10 pianticihe erano state 
s t rappa te e but ta te irt ogni 
dove da ignoti delinquenti, la 
cui azione è tanto piti deplo
revole in quanto tradisce una 
sadica volo'ntà ,di distruzione, 
non sappiamo a quale scopo... 

PUrtUttavia il pariente Mi
sto, la mat t ina dopo, recava un 
enorme sacco ripientì tìi al tr i 

Console genera l»™ 
Milano; *"" 

Nella interessante mostra ci 
ha colpito la grandiosità di al
cune diapositive plastiche a co
lori, messe in pannelli illumi-, 
nati, -nella inconsueta misura 
di cm. 70x70, la massima fino
ra ot tenuta. Gli incantevoli 
paesaggi dei laghi e dei monti 
elvetici prendono un rilievo 
suggestivo anche nei partico
lari, e danno un'iht'pressione 
realistica veramente eoceziona. 
le. Speriamo di veder presto, 
present-ate in questa a t t raente 
evidenza anche le nostre Alpi 
e le al tre bellezze natural i del» 
la Penisola, 1 . 

Le conferenze 
tìt Spiro Balla Torta 

L'alpinista e noto scrittore 
triestino Spiro Dalla Por ta 
Xidias ha tentjto.in questi Ul
timi tempi nunierose e a{)pl&u-
ditissime conferenze per Se-
doni del C.A.L e associaiiohi 
di montagna. 1 temi trattati 
dal Conferenziere sono stati! la 
« Val • Rosandra, fucina dall'al
pinismo triestino » e « Nanga 
Parbat, montagna ^tragica ». 

Ottime proiezioni hpnno illu
strato la chiara parola del 
oonferenziere. Ecco il ciclo per
corso da Spird ba l la Por ta in 
questi Ultimi tempi; "28 gen-
rtaio a Bergamo! 29 gértnaitì, 
Pavia; 1 febbraio, Como; 3 
febbraio, Milano, e 4 febbraio 
Lecco. 

Ovunque l'affluenza del pub
blico è s ta ta notevole . 

. Kelja guà"ultima §e(Jutà'di 
Novara, il Consiglio, Centrale 
del C.A.I. ha approvato la pro
posta di .chiedere ©U'Assem
blea 4» f̂ oma l'aumpnto della 
quota per i soci orainÉwl, da 
L. 450 a'.U 600.:-*.„• ̂ ,! j - -

Questa, 'decisione }è'-'stata 
presa dopo che'.'.alo'qnl consi
glieri avevant) avan^qto pro
poste varie. Io, avavò. fatto 
presente «118 è aasplutamente 
Intallerablte che.l4;flUQtadel 
C.A.I, 'tosse ancpjra ne} 1054 di 
t . 450|'mentre n^MQ^S era di 
L. 20,•VnR.sempHbft.perequa
zione t]f)onetaviar la.' stabilireb
be In Li lOtìO-1200, ih% ciò non 
è oggi dà. prendere ln|e0nslde-
J-azione, quantunque ̂ n chiaro 
paragone siajdbjnontto e In
duca a riflettere, ai T;C.I., phe 
t?cl ^939 aveva-; = ûr esso ̂  la 
quota sociale, a h. 20, l'ha già 
elevata per'11 1934 a L. 1000 

provato'per Jl 1955 di propor? 
la all'Assemblea in L'. 1300. 
Né si creda che l'aumento de
gli ultimi,anni a^bia provpca 
to una cphtr3?}Qne di soci, an-
fi l'ascfsa e, 'fcpntlnuata, di
screta .ma costante. ,-... . 

Senza entrare in merito ai 
bilanci altrui, è necessario che 
i Delegati, e tra' essi le due 
centinaia di Presidenti sezlo-
naji, riflettano seriamente e 
non indulgano al troppo co-
mqdo qiiietP YiYpre che vede 
malvolentieri V adeguan^ento 
della fluotBt Ifi sappiamo che 
le Igejioni trovanq molto Co
modo pagare-alla Sede cen
trale ben poco; esse però de
vono, vedere nella, quota an
che ìli lato, di 1 giusta f̂ eirezza 
che fa del.q.A.I. unito l'Ente 
che ha funzlzopi,nazionali ipi* 
portanti. Orbene la nostra or
ganizzazione centrale, l̂ a biso
gno per-11 prossimo anno di 

sciagura diB 0ries 
dovuta a fatalità 

Alla •cancSMerlaydel^ Tribù, 
na ie .•ili Ycrban ìa ' i l procurato, 
r e d i l l a 'I^epu^blifca dòtt . Mo
rando,' ^dopo t r e .TKiesi,; di -in
chiesta, . ha deposi ta to il 13 
corrente la requis i tor ia sulla 
t ragedia del Passo del Gries 
(Val Formazzfa) che come è 
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Njiovii .limivi?! it)\|nl d'Ossola 
In, Val. d'Ossola h a da poco 

iniziato. il suo funzionamento 
la nuova funivia , che collega 
Bognanco t e r m e " a S: Loren
zo (m. 1000), , 

Questo modernissimo impian
to è dotato di -dtie vetture, ca
paci ' di -12' pefCsone, elegante
mente realiìszate • in materiale 
superjeggero, • .di % avional » . e 
« plexiglas »., |. 

La .funivia di, BogUancO su
pera iin. dislivello di circa me
tr i 600 in menò di due minuti ; 
è in grado di trasportare, in 
un'Ora', circa 350 persone sino 
a 3 . Lorenzo, base di partenza 
pe r numerose > ascensioni esti
ve ed invernali nell'alta valle, 
versd il Passò di Mtmscera.' 

Alla realizzazione della funi» 
via hanno collaborato le Sezio
ni del C.A.I. ìi^i Domddossala, 
Villadossola, jPmegna Le Pàl-
lanza. .i ' - -;" 

La coiiIVrciiza (jninpiolti 

a 
Verso la fine di aprile 11 no-

-stro Fulvio Campiotti terrà a Bel-
lin^ona (Svizrera) la «uà confe-

sta, impediti da malatt ia, co-1 rènm con prolezioni « Le guide 
si pure Dclladio di Moena. | raccontano » clic ha già avuto 

Min nTf-mln7tonp SfcL'ulta alsuece-iso In numeroso città italiu-
Alla P emmzione, seguila a probabile olie la stessa 

Roccaforte Mondovi, presenzia- ^anìcrenk venga presto ripetuta 
dal Campiottl a Torino e a Busto 
Arslzlo, poiciiè le locali Sfzloni 
flpl C.A.I. iianno già preso con
tatti col conferenziere. 
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Il Convegno delle Sezioni:venete auspica 
la pÉenza del C.A.I: nel 1̂  

Nella sala della Biblioteca 
di Palazzo Trissino, gentilmen 
te concessa dal Comune di Vi
cenza, ha avuto luogo, domeni
ca I l corr., il XX Convegno 
delle Sezioni venete, con l'in
tervento di oltre una settanti . 
na di dirigeriti di 25 Sezioni, 

L'ing. Valdo, consigliere del
la Sezione di Vicenza e asses. 
sore del Comune di Vicenza 
porgeva il saluto ai convenuti 
a nome del Sindaco. Il conte 
dott. Tommaso Valmarana, 
Pre-sidente del C.A.I. Vicenza, 
ad unanimità di consensi, as
sumeva la presidenza -del Con
vegno, coadiuvato dallo stesso 
ing. Valdo e dai vice presiden
ti Olivotto e Bonelli. 

Rivolte brevi parole di ben
venuto e di r ingraziamento ai 
presenti, procedeva all'appèllo 
delle àezioni rappresentate e 
cioè: Arzignano, Bassano, Bol
zano, Chioggia, Conegliano, 
Dolo, Feltre, Cittadella, Mon-

vano tut te le autorità provin
ciali con il prefetto ed 11 que
store e tu t t i i Comandanti mi
litari nonché i Sindaci delle 
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QOMTNCÌA MALE LA PRIMAVERA 

Altre qualiru disgrazie ninrtalì 
L'inizio della stagione prima

verile e dell 'attività arrampl 
caloria ha coinciso purtroppo 
con varie disgrazie in monta
gna; oltre ai due sucaini roma
ni precipitati dal Corno Gran
de il 28 marzo, altri t re Cadu
ti sono da aggiungersi negli ul 
timi giorni di tale mese. 

Il matt ino del 21 marzo il 
Ventenne Leo Brancaleone, so- _ 
ciò delia Stellone d i Agttrdp.del slavina e, salvo ,J1 
ef.Tar'rv'oTava » pli^-clrCà SÒO Achille- G<%dlcr, che 
metri da ùria pa rè l e ' d i Cima -f!-— -loi^o , 
Framon (3.o e 4.o grado) dece
dendo all 'istante. Quanto alla 
causa, sembra poi da a t t r ibui r ' 
la al cedimento di un appiglio; 
11 Brancaleone era ,ben attrez
zato ed allenato per l'alta mon
tagna. La salma è stata recu
perata il lunedì mattina da una 
squadra di soccorso del CAI 
agordino, diretta da Armando 
da Koit. 

Molta impressione, data la 
notorietà dello scomparso, ha 
prodotto a Trento la tragica fi
ne del Rag. Adolfo Ranzi, di 51 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z I O N E 

AllilUCIIiniA 
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rERITE,, 
PIAGHE, 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIA8HE DA CONGELAMENTO, 
IGIENE SESSUALE, 
DISIKKZJONE 
mìk OA 6ESC 

anni, T'esoriere della Sezione 
S.A.T. (CA.l.) di Trento. Nel 
tardo pomeriggio del 28 marzo 
il Ranzi con altr i quat tro scia
tori aveva raggiunto la Forcel
la del Monte Pasché (m. 2460) 
nel gruppo delle Cirelle. Il 
gruppetto» lJro<5é4eva in fila in
diana versa-la •.valle.di S:> Nico
la, con l'intthzfone di scendere 
poi" a Pozza in vai di Fassa: im
provvisamente si staccava una 

capogruppo 
, . veniva ap--

pena sfiorato dalla mas&a nevo
sa lunga oltre 200 metr i e lar
ga una cinquantina, tutt i ne ve
nivano travolti. Mentre gli al
tri riuscivano a liberatsi subito 
dalla, neve. Pio Mattivi d lTren-
to di anni" ?(J firnan'eva' àepóltò 
fino al collo per oltre mezz'ora, 
ma riusciva a salvarsi roteando 
faticosamente le braccia e cer
cando di mantenersi alla super
ficie; il Ranzi invece veniva 
completamente sommerso dallo 
strato di circa 5 metr i di spes
sore. La salma veniva ritrovata 
solo dopo molte ore di sondag-
E'o dalla squadra di soccorso 
della S.A.T. diret ta dal ten. 
Ruppert e dal Presidente del 
Corpo di soccorso dott. StenìCo: 
il povero Ranzi era deceduto 
per soffocamento. Particolare 
pietoso:, la domenica prima il 
Ranzi, durante la ripresa di un 
cortometraggio sul Bondone per 
conto del Corpo di Soccorso al
pino, aveva interpretato la fi
gura di un alpinista rimasto 
prigioniero di una valanga e poi 
liberato dai soccorritori... La 
salma del Rami è stata traspor
tata alla sede della S.A.T. di 
Trento, trasformata In camera 
ardente e vegliata tut ta not te; 
imponenti sono riuscite le ono
ranze funebri. 

La terza disgrazia è avvenu
ta sul Ilesegone, pure il 28 mar
zo: il diciottenne Fortunato 
Palma di Lecco, dopo aver so
stato alla Capanna Stoppanl 
era proseguito avendo per mèta 

il canalone Etaffa, nonostante 
ne fosse stato sconsigliato dai 
presenti . Dato il prolungarsi 
della sua assenza, una squadra 
di soccorso del C.A.I. Lecco par. 
tiva il giorno dopo pe r le ri
cerche e ne ritrovava il cada-
vè-re; all'iniziò del citato àan&. 
Iònie t «i'i^ltiene che' il "giòvEthe 
sia scivolato su un lastrone dì 
neve ghiacciata. 

,'..La, quar ta è accaduta-nel po
meriggio di, domenica àicorren-' 
te-nelle PaSSlrie e precisamen
te alla base della farete- nord' 
del Cigart . Il giovane Ottone 
Osti di Merano con due amici 
s tava scalando il canalone ohe 
adduce a tale parete quando 
'(^aevs p e r ' u n - waiiaie inciden
t e : la perdita della piccoxea, 
che. lo .faceva bjircollare* e 
quindi, scivolare jéul terréno 
ghiaioso, ove he poi rotolato 
per oltre 300 metri . Il disgra
ziato è rimasto agonizzante per 
oltre dieci ore. Soccorso il 
giorno dopo e t raspor ta to ih 
gravi condizioni all 'ospedale di 
Merano, vi decedeva la mat t ina 
del 13 corr. in seguito alle fe
r i te r iportate . 

Un'al tra disgrazia, per fortu
na senza letali conseguenze, si 
è avuta il 4 corrente nella 
Val -Lerone (Gruppo dell'Ar
genterà) lo studente Giorgio 
Musso di 18 anni di Genova, ap
passionato alpinista, durante 
una gita con alcuni amici ave
va tentato la scalata di una 
parete ancora inviolata, ma a 
un certo punto, mancatogli 
l'appiglio, era volato per una 
diecina di mètri . Prontamente 
soccorso dai compagni, veniva 
trasportato all'ospedale di Areji-
zano, ove'gli venne riscontrala 
la frat tura della gamba sini
stra, contusioni alla spina dor
sale e una ferita lacero contù
sa al capo, nonché grave choc 
traumatico; portato poi all'O
spedale di Genova, lè andato 
leggermente migliorando. 

tecchio Magg., Padovar Porto'-
gruaro, Rovigo, Schio, Strà, 
Trento, XXX Ottóbre di Trie
ste, Treviso, Trieste, Venezia, 
Verona e Vicenza; rappresen
ta te per delega: Belluno, Cor
tina d'Ampezzo, Gorizia e Me 
rano. 

Il dott. Galanti, della Sezio
ne di Treviso e consigliere 
centrale, espone una breve re
lazione sui preparativi nonché 
sulla situazione finanziaria 
della Spedizione i tal iana al K 2. 
La comunicazione riscuoteva 
il consenso dei presenti, che 
al l 'unanimità deliberavano di 
inviare un telegramma di au
gurio al prof. Desio ed a Gino 
Soldà. Su proposta di Vandel-
li di Venezia, veniva pure in
viato un telegramma di parte
cipazione al Comando del ri
costituito T.o Alpini di Bel
luno. 

Iniziata la discussione Sulla 
assemblea dei Delegati a Roma 
dell'I e 2 maggio, il Pifesidert-
te auspicava che ' il maggior 
numero di delegati delle Sezio
ni tr i Venete potesse presenzia
re ai lavori. Riprendeva l a pa
rola il dott. Galanti il quale 
rendeva noto l'intenzione, da 
par te della Sede Centrale di ri
chiedere una maggiorazione 
della quota che at tualmente le 
Sezioni versano alla Sede stes
sa. La questione provocava va
ri interventi da par te dei pre
senti, in specie di Tosi di-Ve
rona e dal rappresentante del
la Sezione di Bolzano, i quali 
mettevano in rilievo. l 'assoluta 
necessità che la quota non ab
bia a subire ulteriori maggio
razioni, per non incorrere nel 
pericolo di un dìradafnehtrf dèi 
soci e la formazione ' di, al tre 
Società alpinistiche al , di, fuori 
dèjla,^'fanfiiglia-dèi" C.A'.I.' '^^. " i 

Alla, discussione pa,Vtecipav£i-
no - p u r e Cabalisti, Vandelli, 
dott. Girotte, dott. Galanti, 
ing. Valdo ed al tr i ; alla fine 
l 'assemblea approvava- all 'una
nimità l'invio alla Sede Cen-
traid 'del C.A.I; dei-Seguenti or
dini .del.gjorno: , 

'«•El'sprime 'parere.contràrio al' 
t'aumento della quota alla Se
de Centrale, che irietterebbe in 
difficoltà quasi tutte^ le Sezio
ni, pur rimanendo inadeguata 
ai bisogni della Sède' Centrale, 
e impegna i delegati u dare 
voto contrario' nell^a,ssemblea 
dei delegati. • • • . . . 

Invita la Sede • Centrale a 
esplicare il più-vivo-interessa
mento su nuove direttive, per 
ottenere finanziamenti fir^ina-
r i e, straordinari tali da con
sentire ìina impostazione di fi
lando su basi àegne'delle'tra
dizioni e dell'imporlarlM' dipi 
O.A.I.». 

« Considerato che il C.A.I, è 
l'Unico sodalitio >nazionale al
pinistico rispondente alle più 
«o»ton«iali esigenze in tal cam-

da 
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il più vasto assortimento in 
Brilcoli per Alpinismo •Roccia 

Premiata Sartoria Sportiva 

pò e che assomma noi .^uo spi
rito i valori e ^gli interessi con
nessi a tale d\tivìtà} 

ritenuto che ciò ctìnferisce 
titolo al C.A.I. di Meritare da 
parte idei Governo appoggiò ed 
aiuto; . I . 
'fa liotì che' .sia inserito Itn 

sito ì'appfeketltante- teónìco - in 
seno • alla Commissione mini
steriale per l'elaborazione del 
progetto di legge per Ja. costi
tuzione del muovo Ministero 
per il Twismo-Sport-^petta-
colo ». f, 

Pe r il mandato Intervento di 
alcuni relatori, Vahdelli di Ve
nezia poneva sul -tappeto la 
spinosa questione dell'unifica
zione dei prezzi nel rifugi del 
C.A.I., e rendeva conto della 
necessità di unificare i prezzi 
in'corso ned rifugi, almeno per 
ogni Gruppo di maggior inte
resse, 

In lìnea di massima ta le 
principio, veniva condiviso dai 
presenti, e le Sezioni interes
sate si r ipromettevano di in-
S'are te'mpe'stivàmente alla 

ommissione, Tr i veneta per i 
Rifugi là distinta dei prezzi 
praticati nei var i rifugii ciò 
per una ,maggior Valutazione 
ed obiettiva evasione 'a i , recla
mi da parte di soci e* non soci 
che durante la stagione estiva 
perì^engonO alla Commissione. 

Alle óre 13 i l 'Convegno si 
scioglieva e tu t t i ì partecipan
ti cdriqludevàno -la giornata 
con una colazione presso la ca
ratterist ica Taverna di Giu
l iet ta nei Castelli di Montec-
chio-Maggiorev, . ' 

A proposito di nii'̂ àsccnslònp 
:7;..^nl?KiRlnan^iaro, ,•„.;-

Riceviamo'-e pubblichiamo: 
• Mi viene sott'occhio solo ora 
11 N.- 1, magèio 1953, de Lo 
Scarpone, ove leggo l'articolo 
sul KilimangiarO del Signor Be
nito Larco. Rilevo -—' per l'e-
SattezS:a — che questi ha salito 
nel Natale 1951, non il Kibo, ma 
il Mavenzi e ment re comunque 
plaude all 'animo di questo con
nazionale che h a at traversato 
da solo la giungla 'per giunge
re -alla capanna Peter (dove 
però, certo a caUSa delle feste 
natatóie , egli incontrò niente
meno che 17 persone e il cuo-
to); son' lièto che t^gU' abbia 
trovato' In Vetta una bottiglia 
con tind , bandierina • italidna 
Iriàng'oldre, che fU ' appunto 
quella lasciata da me quando 
ifui" lassù il 16' gennàio 1037 con 
il dòtt. E. Wyss Duhànt, 

I miei compagni di cordata 
«anno, che lo porto sempre que
sto tipo di leggera bandierina 
tr iangolare per le prime ascen
sioni. Peccato che il signor Lar
co non abbia let to (come dice 
egli stesso) nessuno dei biglieU 
t i t rovati lassù, perchè vi a-
vrebhe incontrato ahche ' i ho-
stri. Mi congratulo ad ogni 
modo col signor Larco che ha 
salito come primo di cordata 
U difficile Mavenzi. 

Snt, nero QhicUoo* 

notOt costò ja vita, alla fine 
del lp53, a tre giovapi '«scqut:» 
milanesi,' Franco Colopibó. di 
15 anni, .Giancarlo Colombi di 
14 e itiocardo Vannptti'di 16, 

Il dott. Morando, dopo aver 
esaminato }e circostanze ^vJla 
quali l'inchiesta doveva far lu-. 
ce, ha concluso: 

« Unico fattore determinan
te di quella the è stata la tra-
geclid del Gries furqno ?e for
se .della natura scatenate^ 
%mpttì'[)visarnBìtte e con tre* 
menda im'plaodbile tÀolènxa, 

ti pròUertia riguardante la 
responsabilità de} oapa-gita vn 
esaminata sul piano iecnìco e 
umano insieme, non potendo
si rativìsare imprudenza vafa 
é propria, e quindi estftìmo 
Colposo incriminabile, in quni 
minimo di ardimento ohe sta 
alla base di ogni tentativo al
pinistica, sia pure modesto. 

Occorre, invece, esaminare 
il comportamento umano ah 
la luce del quod p lerumque 
accidit, e ravvisare l'immuni
tà da cólpa in tutti quei cd-
si che, pur appartenenti alla 
sfera della possibilità, netta
mente si scostano da quella 
della probabilità.', 

È in cosciènza si dèVé ct>n-
eludere, per quanto- è stato 
dettagliatarn^te esaminato, 
che il 'pu'r doloroso- cosò ^e-
Senté è pròprio di quelli, non 
'^8f eriaosi^V'^«enet^S''' iJftlpa; 1.1 il 
•non aver'^ prevista che net giro 
ai pochi minuti Una bufera di 
neve travolgente e accecante, 
quale mai si er'a verificata 
nella zona da almeno cin-
quant'anni, avrebbe cancella
to ogni punto di riferimento 
inchiodando per altre venti
quattro ore la comitiva sulla 
néve e facendo precipitare la 
tragedia ». 

Pertanto 11 P.M., nòrt rite
nendo di ravvisare nel com-
portafpento del capo'-gita ,prdf. 
Pierluigi Bertelini elementi di 
colpa, chiede al giudice istrut
tore l'archivia^lohe dogli atti. 
• Si àtteildé ota là d&clslohe 
di qlifestl, ch6 el ritiene non 
potrà essere diversa. ' 

ri^evprp nuovi-mezzi. 
I^roponendo- u n ' aumento di 
ti , 150 pe r i Soci, ordinari il 
Ponsiglio ha chlestq u n a ' n p r 
jnale Kradu^zjpn^ cha dpve as 
priré l^ por t a a gucce^slvl ade
guamenti : . , : . ',• '.. ' . , .•-,,.;,, 

Una breve Indagine compiu
ta dopo il Copslgllp di Nova
ra, mi h a convinto come sia 
necessario che anche 1 Soci ag
gregat i ' debbano, ve rsa re . un 
aumento di L. lòp, giacche sa 
non l 'avesserp ^j determineì 
rebbe u p o spostaménto pi{} 'i 
meno artiflcloso ^ra^ lè dije Ca
tegorie. . . j . , . . , ^ ' . . • . • -.,. 

Non cfeào opportuno porta
re i soliti Confronti t r a 11 pac 
Ghetto di s i g a r e t t e . e c c . ' e i e 
-L. ,150 In più richieste; ^ico 
solo 'che ' l 'organizzazione cen
tra le ' r ia^ 'àia àiipor't3't«(''dil2 
grosse Sessioni con R^qgi , in 
genti SL\U\Ì'6 c^§;tall a iq t l .W' 
dranno cè r t amen te aun^entah-
-do solo «he si-disfamili{dituna 
ìmigliorata organizzazione di 
[collaboratori e funzioaaci."-JSij 1|« 
• L 'assunz ione 'd f Uri ^oHató 
ra to re -d t concetto con Inden
ni tà pep éegliire ^è ' -p t^ t lc f !? 
ministerial i i d a » partei ' "della 
Delegazione di I^oma è" di às 
soluta necessi tà; un cer ta 
r imborso spese .alle cariphp 
doila PrfisMen?a ;eenerale ,è 
pprp'decproso e necessario; il 
miglioramento;-della Hivi^ta 
specialmente per 1̂  ca^t^ im
piegata e ia stajppa è pyrg ur; 
gente: gU stàpzi^menti per aU 
óune CQnunissioni vanno ifive-
duti. , . 

Alcuni Consiglieri ritengo
no cJie le Sessioni non possono 
paarare una quota piiì alta. 

Eppure se ben si guarda, le 
grandi Sezioni " ricevano Una 
ripartizione prò rifugi notevo* 
ìe e le piccole senza rifugi 
spessa non sanno come Impie
gare 1 denari the-hanno. Ca
ratteristica è quella Sezione 
lombarda che fa Uha gita an 
Huale festosa ed autorizza j 
soci a portarsi membri della 
famiglia, il tutto a speSé se 
zionali. Formulo quindi il voto 
che l'Assemblea di Komà san
cisca l'aumento di IJ,- 150 per 
la quota dei Soci ordinari e dì 
L' 100 per quella degli aggrp-» 
gati. 

Gilldo Bertarellt 

E', en t ra ta in funzione, negli 
scorsi, giorni,.la nuova seggio-
Vìa 'dèi aìi^qua Lkslviì (Che pten-
qe il no'hie dai laghetti alpini 
disseminati lUngo il sUo per-
t!6i'sa)Kdtì Madonna idloeaThpii-
g I o ( m . 1500) a quota 21001 SUI 
M. Pancugolo. • i ".' ' , . ' ' ' 

Creatd'SecQnda gli ultimi'fcri-
teri della, tecnica moderna', la 
seggiovia, veloee è sioUra, ha 
già subito tut t i Icojli iudi pre
scritti ed -è 'funzionante.- Due 
nuove spettacolose piste sono 
state cosi aperte agli sciatori: 
una per méhd esperti Che ha 
uno svolgimento di 3 kxt\. e si 
snoda dalla stazione di arrivo 
a m, 2100 con un percorso pia-
fceVùlissimo « vario; la secoh-
da, per provetti, con Uh per
corso di 2 km. e mezzo, ha tut
ti i Caratteri di una vera e pro
pria pista-olimpionica. 

L-a nuova attrezzatura mec
canica si àggitinge cosi alle già 
flote segglovlt dèlio Spinale 
(ni. 2lOd) e di Pradalago (m. 
3230). ~ , 

FM 6U ESCiIBSillHim 
SocÀIp, F.À.L.C, 

lOLAMO . TU S. Paolf, ]« . , 

GITE EFFETTUATE: |1 W g 
U aprile u. s. venne effettuata, 
con 22 partecipanti, l'annunciata 
aaccnslorte al Brelthorn da Cer
vinia, pon "gU •<*." Il teWPÒ livo
ri 1 sitanti, elle tjirono alUete-P, 
dal Plateau Rosa In su, da tìn bel
lissimo pai«; w4lol falchewi rn$r 
f jHflWsro 1« vette. 

PROSSIME GITE: 1-2 maggio 
pi pifugig F.A.T<-C. Verr* dilspu-
tqt^ una gara 'jd-atoinlsfloé peif 
l'aggludioazlone della "Targa Ma
donna del 'Varrone, offerta dal 
socio e con.slgllere Franco Lom-
boni. H programma verrà prossi
mamente diramato a' tutti l fal-
ehettl. 
• W ni«?«lqì rfiagglqiata a Spliz-
zql4 (»ppra formano jn 'VafcBl-
na), Iocà4|tàj ^polto pittoresca fd 
attraente, pur-non ^ss^ndo molto 
frequentata. Jl programma ver
rà pubblicato in tempo debito e 
sul srossimo ' numero de « Lo 
Scarpone ». • ? '- - • , . _ 

AUGURI: • In .occasione '.flella 
prossima Pasqua, porgiamo a tut
ti 1 joslied agii amici i -roti più 
lervld} 41 (igni l>pn€. ' 

- -'^'^~^~l2^jtìTliì '' 
_ r-r-uiElmppò titEs(3aiisk)ni sti 

^HIf.AìiQ 
* PltEMIAaieHB"-eASI¥I0NA9I 

LWdliV'^i'fe',F^^tè^»tigi 
Ila si ^ svolta Ja premlazigne del 
vincitori delle gare sociali per 11 
1954, si» infllylfluBU cije » sqHa-
dre: la -prjftia vinta da Annovà»?!, 
la' seconda dalla squadra Alabai 
ma (Abb&,° -Annovazil, Beneggi' e 
DUsi). Era'presente un fiJltlsSimq 
S(fuppo. 41 «ijci e simpaUfzajitj. , 

Oltre alle medaglie e eojKPe In 
ppUo, SQr)Q stati assegnati al con
correnti utili omaggi, offèrti da 
iioel-« esse sportive;, p r ^ l sono 
stati oorwegnatl Jinchp a) più aH-; 
ziano ^ al Piti giovane parfpclpan-; 
ti alla cotnpetiiioné. 

I.» {"rpsiden^a ha g,vuto pjlrole 
di elogio al premiati per ii lor0 
spinto agonistico é àgli Inte-rva* 
fiuti ohe c&n là loro presepisa han-
"0 dato'uii tangibile pegno di stì-
ridarietà "al 
atlèti; «yarrope* -e agli 

-•-

Sci Club 
Penna Nera 
Gircoio Italia 

SOCIETÀ ALPINISTI 

VI) mkim 2-i • hDOVA' 
In- occasione', delle premiazioni ' " 

del Campionati sociali e provin-
flaii di fondo,'nplla «aia del etr-
coip pipreativo S.A.D.E. ebbe,,,, 
luogo una proiezione di documen-- *\ 
tart 8lplt}l«tC), .m mM? U?'^^-' • 
sa effettuata dai Presldepte pian- . 
hi Seiteto in Occasione delle ga-> 
re sociali. .Festegglatissimo Atti
llo Trivella, campione sociale e -
prqvlno|ale di fondo ch9 ha ri- -, 
peyùtp • in prèmio una valigia in .. 
pelle, una medaglia vcrmelUe e . 
la Coppa S.A.P. Al secondo clas
sificato Romeo Bazzolo è stata' -. ' 
consegnata una medaglia ^ vp);- . 
melile ed una p8pna; 'a l %ejf()' 
Mario BiasoU una. medaglia V0r-
metllp ^i vn^ bottiglia" dì Mara
schino ; arenarto'PlHseppp Bpt--
taro, anziflno « Jntranjontaplle , 
è stato copsegnqtp U" Palo 41 >, 
ctilzeitoni, una bottiglia di I{ra> 
nebct ed una medaglia d'ar- -, 
gento' nonché un medaglione del '. 
C.O.N.I. Medaglie furono conse
gnata pure a Ravagll, SzathyarJ ' 
Renzg, Domenichelli G i o r g i o , . 
Ciiorgettl Guglielmo. Manifesta
zioni di aplidarlet^ rjpevet^fi Qtq-
Vapni KlBoni infqrtun^to^l gra
vemente 1 U)'Occasione 4^11^ ^ars . 
è, pra/Jn cqnyalescenza.,. . , • , 

" - -^—- ' d^U'Eseutslonlsmb ' i Ponvé'gno 
Eàtail'O.' 61' i- Invitano • l'! 'SoOi '' «Jite 

Juumo.lgatP i.la )orQ,„adesione <dl 
"ere. alla-, " '"' gmVWi .'flOpta. -iV 

-'Jp-maigio: F$stp del ,'Mughe|r 
tO,,SuU?. JPréBlpl; bassjBesi'.' ', 

Ili 

j o.A.f. «Jl CTPm. , , ,,, 
rbonaipientl arrptoflatffij (lira 
I : doin Igi%io Carerà, di Ho-

Mario Vieign-Ì, di 'Trieste| 

Dott. Leopoldo Fate* Son»\aVBf 

AbboiiamiEntl ìjenemeritt (lire 
aocxj) : dott. •VUtòrio Lomliarai, d) 
Ooriaia, • In memoria di Frftti<*»«Q 
Furiami; Bexione XfiX ÙttQbrtf 
fc.A 1: kl Trieste; i)»ilip purifU^ 
ini' di Triesteì Snte Proinnaial» 
per il turismo di ^ellunq e Sf; 
tiope O.A.f. «Ji Crp 

Ah-bonaitnentl 
1000): ' 
ma; 
Luigi'Cammini, dì MilanoI ina» 
Ifcerio Fiorini^ i\ Varese i dott. 
coraryi. Saridro Guàsii. 4'1 MilàflOj 
lezione C.A.t. di Oanariite; Nteo' 
tó Pùire, di GtóJiovai dott. cariò 
gàldi, di Padova] oay. AìffB4Q ha* 
àig^ani, fli Miaano;^, conim.^.,4'ott, 
ing. fermo Mateltl, di Milano; 
Vmb&rto Herat, di Trento | Oid» 
'vanni F'rathnl, di Varese, « A4na-
no Carm^iliati, 41 Va^^se, , 

Ci haiino procdraW H-UOVl àlJBq-
natl: dott.' Leopoldo Pèté^ Bmti-
tinbfe, ai Rania (1) s setlonè CÀ.i. 
M f(K?9M» (?)|„ dotti ffiargio A' 
ohermaw.^ai Mfa ilìjHma-
Ho MortiHdi, al Milano (1); ^fnS' 

mitilo • Corso Buenos tlris. 3i 
TilBliini ;7r9t.I|l 

hABt'Np StJCÌÀtfl, — Una 
tihquanititia di soci Si S recata 
a Madesitìio il 10 é ' i l cOrr. per 
il nostro annuale raduno. La gi
ta è riuscita brillaaitlssimai ab
biamo anche avuta la soripresa 
dai vecdhip socio Iona, che dal
la lontana JoannieStturgh dove ora 
abita, è arrivato ih Volo in Italia 
e saputo del raduno vi ha entu
siasticamente partecipato. 

CAMPIONATO SOCIALE, —''in 
tìcSOasiOn* del radujio stesso, si è 
aJsputató il CanlpiOfiato sociale 
ai slalom gigante. ,Ben 25 soci e 
socie si -sono dati allegra batta
glia -sulla belllsslmià pista ttac-
oiata • d*l tpaestri, della pcuoia 
nazionale dì Madeslrpo, La, neve 
%à> aSwtM'tìite ^)tfti''^ta»é,eiuri| 
scita combattuta, 

^tflninlililfll 1, Rescofll'Li'dfa', 
1.29,41 ?. Cappelli Malia, 1,48| 3. 
Galli darla, 3.15.- ' " " 
'. 4»s'chile; i. Resconl'^,,'1.34.^; 
2. Stotanuttl U^ 1.88.3; 3 ; Bassl-
ril a., 1.37,4; 4, BendotU 'd.j 5. 
Pasqulnl G.; 6. cailaravalU C.ì 7. 
Bolzoni; S.^SoTomàriya; 9, "Co
lombo; 16. Beltrame A.' 11. Cor
ti Pino (l.B sportivi) ì 12. BOTlah-' 
delll A'!, 13. Peltrame f j ! 14. 
Tronbetzkoy;^ 15. Robeccni: 16. 
Maelid; 17. rfohà A.; 18. B*ftm-
billa. 

Fuori gftrH; Pedronoelil. italo 
(Madeslmol, 1.29.4; Pedroh&elU 
Bruno (Id.), 1.32.1. 

SI^IÌATA CINteMATOORAE'JCA, 
— E' in allestimento al Gonzaga. 
Oltre a interessanti film di soci, 
potremo Sentire U Coro dell'Ai 
N. Ai e U Quartetto Scarpone. -

GITE ijr T B O O P A M M A : J e 2 
maggio, — MarmoJada, 

Ijd Sittnara, di Mllallo (1), e t«n. 
poldnneQio 4Wq'W«pn!j,fll MallfS), 
pomandpnlle i-I Batt. ii Tlr̂ t̂vo t oeil 
5.0 Alpini (3), 

Pttbblicaìsioiit ncéVQtiì 
llljK Ul<^ltGSl!eiptllt VKD ])EÀ-

GE ItEIMAT, li, e, tnktftd, Vestb 
SÈ'mpre linda pd elegante culata 
dall'ed, Bruckmann ol.IVtpnaqó di 
Baviera. Bèlle fate dèlia nord del 
Cervino e della sua a6U6 Toffana 
dà Roees. Tfa gli altft. vi si lefi-
Bona artiooU sulla ripejizjone det-
ìa via TIMI -siiiid sud aeilà Ta
fana. BU ' di una spèaiiione Rèi 
Tauri ai iJicls,'B«'*HDrfiBnttpismP 
e rnjstìpismo, -n'nfl'letteratura p 
nell'arte awlné». HelJa ei:o«aaà 
sodo riportata autnefOsé ié\attiO-
ni ai tirimé atcen^otii compiuta 
daV^r*v'W. Bergere ed,-altri,sul 
ive»s^iirt6'.italiàna.'4eUe-,iMDlilCl»r- . 

VA?} FUIIVA • HOTjg AUTBOPQ-
GEOGbAFicliE, - (Dalla Riylsta 
Geogr. Ital. - B"lfeflze). (Jtteste 
acoutate pagine' otffojio all'ap
passionato,- nóij)-< esolualvamente 
ratnplctiltio, .aellai ttJoii-TSgnà Un 
t)iaee\iole e Istruttivo (luatìro ai 
una aellé Valllt^a 18 tliU hote 
e -care all'alpinismo lombardo. 
LA, sintetizzato magistrataente 
pdspetto fisico ,<> l'insediàtnehto 
umah'O delia Vdlle PUrvd, pSfea ad 
esaminare le càratterlsttèh* delle 
condizioni di 'vita del montanaro 
furva^o, chiàtendO al tìrtìfdno 
tante - rfliiohl, appaf'efitemehte 
roistefiostì, di peculiari appetti 
delle abitazioni e della dlstrlbu-
Moné di esse, dal villàggi a}Ìe 
balte ed àgli alpeggi, picche Ja 
lettura ai aues-te ^gli lé , n6fl6-
stantfl il titolo ohe al profano pUò 
apparir tcorbutico, risulta lieve, 
atttacht^ e conSilsllablle. (G, p . ) 

r> f̂ fi,-n'ipoT' î Uos 
vivn obi 
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LG^ SCÀRiPONê  

• ' * . : 
IfJ'K ' • \ -

amor 
, -y CENOVA,'ie mawq 1654,'-

t'ingloriota fine df un<f stupen-
. : da aquila. Questa sera, vena U 
• gre 21, uìi'autornobife ph^ iransi-

tfiVH sui Piani d'invrea tra Vq^gx-
. ., se e CagoUto, ha ichiacciato e 

ucciso un superbo esemplare di 
aquilq, forse affamata e stanca, 

] ' ch'era vatluta proprio in nUell'i-
• • stante sulla strada. Gli automohi-

lUti la hanno raccolto e tfa^por-
^ tato a Genova jn un bar delk 

'fpce doye i stato esposto j , « 2B 
marzo. Sotto una jota: ta fru
ite jine dell'aquile, t'aquila rea-
fé fuggita giovedì scorso dnlfe 
Zoo di MucffiQ dattQ linfi furi; 
handa lotta con un Condoti f di 

, ventata un singolare trofeo pei 
fatitornolfilìstà che $e^ l'è vìstf 
phrnkarf fcf, pPf. i . • ' . , . 

\ In questo periodò di inedia 
, spirituale, U ìiQ\Uh 4plla morte 
'. iSi un'aquila è pass^fa cppi« î pa 

£»}fiosit^ 4} wpnapq p(irphe»sip. 
E fprje noti varrebbe ila pensi djì 
|prjni}rvic{ Sù' jfe'nbri bf''£)yBssefp 

• pqlpitQ ^'nnw^i'fiiUfl WMs.ma 
. ' J i f j C ì h R y f P p i i i o p p a l e i a l l ^ f j j j s V d d i 

agum 

che accentua-* il-i disgusto' della 
pietà. Eppot là 'cónjlatagipntì dèi-
I4 miterabilità a^patenti'/di ujja 
n]prte in tutto e per tittto conio-
n# ai tempi jp cui gì vJvp. M^p-
cgnKa d'orientamente, equilibrio 
di giudizio, . r inuncia 'al la yjta 
ppv carenza d'idealità. / - ' 

Immagina il proiùsta die l̂ a-
qnlla fosse e forte affamata e 
stanca». Affamata potrebbe an 
che darsi, s'ancbe non persuade. 
Uccelli piipori e bestiole adatte 
Hjs poteya anche.(tvef trovato: nel 

, prati è »ei cortili a coteeta (tta-
iJortè è facile vederne (p l'oc 

«hi? d'pqaila,̂  dunque?) é ma. 
gart greggi- già in locale movi
mento dopp Iq .svprno o che 

, d'altrq. Ms. ?Unc4, lì, Stsnsa «JPJ 
lungo volo, ma soprattutto stan
ca di vivere. Era In gabbia é for-
^e la nostalgia atavica della li
bertà la rodeva in profondo. Ma 
luttavia, anche se aquila e sep-
Ca aver letto 'Maeterlipk,' pss4 
aveva intuito che «la distanza 
tra l'uomo che cammina alla te-
6ta del progresso e Quello che si 
trasfiina £ie£amente al ^ild'segui' 

' to, doli 4 conslderevble s. . . 
Oggi che sono sorte anche \i 

frontiere del cielo, la gabbia è 
fiolo più un, problelnq di'dimen
sioni; mal, forse, c&me òggi| «i 
è giunti e si tende ad.tin ingab-
hiamento generale proprio in no
me di quella liberti che poi Sa
rebbe il diritto di non essere li
beri, e dj quella stiregiudicatez-
Ka 'che n0n riesbe neppure a na
scondere l^ jl^)ill^tenenza spiri
tuale che '^ '^a .dietro, .Alnieno 
le fosse stato cpncesso di Esau
rirsi pell^ enti sSlitiidihe. Inve-

, ce,, ntì; le avevano , impic>st9;,|)a 
^-•Mfabltiiionei'di uri.^i(condor,""il 

,.quelle, .|i)anCo ajdlrlo^ da, rifepit* 
.voleva divétitar-padr'òtie in nome 
di tutti 1 pr{tìc)pi''sÒFcJalj-e"rion, 
.venuti ^[,^a V?njre..Si rivoltò, 
povera Illusa romantica, ed ebbe, 
giustamente; la"pegg]o. E allora 

.fuggì, Oql suo più profondo do-

.vettero emergere ì ricordi pres
santi dei grandi spazi e delle 
strade hattute nella sua giovinez
za o dai suol antenati, le ebbrez
ze delle solitudini apparenti, ma 
colme di sole, dalle quali scen
deva soltanto "per quell'attimo 
nece.«sario alla vita Materiale, ma 
cui risaliva subito per purifi-
cbfsi dal contatto sudicio cori il 
forihìcaio terrestre. . Livellata, 
malgrado tutto, o» meglio, smar
rita nella frattura degli argini 
ideali, si abbandonò al richiamo 
dell'itlfiiilto perchè la sUa infe 
licita apparteneva a qUel genere 
che è del tutto sconosciuto agli 
Panimi mediocri; e puntò verso 
un punto qnaltltiqne dello spa< 
zio. Il suo giudizio era divenuto 

' perfetto nella mancanza di ogni 
e qualunque limite. Né era più 
il caso —̂  quando si giunge a 
certi estremi — di ricostruire 
nell'illusione. 

L'ultima ragione dell^'amore 
poteva sole pili eeHslstei'e flèll'el 
trepassare le cause fisiche e per 

" ciò la materia. E la povera regi' 
Ila del cielo, miseramente sO' 
pravvislsuta a te medesima. Volò, 

, Volò, non verso le sue monta' 
igne la cu! purezza e la cui si
gnificazione di fedi $rano dive
nute altamente opinabili, ma 
Verso il mare che forse ràcchiu 
(le nel suA abisso tiua risposta 
ài grandi misteri, intravvpdendo, 
chissà, oltre'la piana distesa del 

'de acque azzurre (forse anche il 
jlcielo aveva cambiato posto a:^ . 
i|era democraticamente adagiato 
I ra i continenti) coin£~ani fHelì'" 
rante miraggio, taleiifĵ > ^i 'monll 
"lontani, al di 4!liSJ4lJ^ foi^llH^ 
vicende deU'&malfii't^' %§ nld l a 
vane pianeta- vergine^*, igiioto, 

U. 

CiisiotiP fiiiiidio 
L a ' Sezloìié à i trèViSo 

del C.A.I. r icerca per il 
Rifugio Treviso In Val Ca
nali (nt. 1680) nel Gruppo 
delle P a l e di 9 . Mart ino, 
u n fustode 'oòh Inizio dal
la Àtaglorie est iva 1954. ' 

Pe r . infortnazlon), 1-Jvol-
gcrsi d l re t tnmente nl la Se
zione m Tfevlso, via. Lom
bard i 4. ! : . , ' . 

dovp fasàe le'citq pncor'^-andar* 
rntpandp in alto",con voli sicii^l, 
al di sopra di ogni miseria, per 
tamente ' seflzq intenzionalità 4i 
ritqrpp. L'a)p non Ip fpsse e ]a 
stanchezza — prescienia di inani
tà — la viqse. 

Rinunciando, l^ 'f ine nqn fq 
più tristezza cqme suppose i) se
condo prpnitta, né meaphinità, 
come credette di affermare il pri
mo, ma erpico spicidio uni(q al 
tnassjmp dispre;;;!a per la cpsii 
detta civiltà. Non altrimenti «1 
può, dal pnntfl ^j vjsta degli jp-
gnafibili pacpjaton di Uluiiopi, 

spiegare I41 ((modernissima )9 (i-
lie dell'aquila reale. E' bene pen
sare phe l'automobile che la 
schiacciò tpsm nnji fuoriserie e 
che avesse anche la radio, 'E ch« 
trasportasse gente ^nprmple, dì 
quella php incontri ^ovunque s 
riempie, concentrata nel vnotp di 
se «tessa, strade sale salotti ed 
altri Iqpghi ameni, postitpente il 
pqvantanovp e tre quarti per 
cento della totalità. Quella che, 
cppie diceva Celine, basti; che li| 
vediate distrarsi Upa {iola ' volta 
perchè - vi passi per sempre il 
ptt»o dell'allegria- Raccolta, 1';-

Oli abbonati sono il nostro patrimonio 
I " 'j " i • ' - 1 1 1 - - 1  

- ' > Procuratecene abneno uno 
fra 1 vostri ?unici e conoscenti. In- omaggio, 
riceverete. la ,̂ bella ^ii)ot)qgr^?iao,^^I ' '̂̂ MgQH '̂ '' 

lìpAiìmtiivttAintfKloìdà Iquals ias i d a t a 
I ' ; . - ' • • 

Jmi alt'Amamutrdzionà iMiodEÌlo'j 
, vio PIi«io,. 70 . Milano USa) ^, , 

oppure versare ivi nostro ' c.c-'pl 15-17979. 

quila fu esposta In pn bar, fotp i 
grafata e divenne oggetto di cu 
rjosità e d{ attualità come una 
4iv!| del cinema, pome nn assp 
sportivo. 

Salutiamo commosti fino all'è 
stretqo limite l'a^ull^ cadqta, ppr 
la tristezza ìnfipitfi, cqn l'insupe 
rabile angoscia con cui si porg< 
l'estremo omaggio • a quel chp 
sparispe per sempre. % phi ancq 
ra la reca come simbolo s'affret 
ti a sostituirla con qn cappone, 
anzi, pop un.cuculo, e adptti pei 
mptto l'insuperabile sentenza 
senza il fesso il furbo non cam 
pa. 

Addio,''aquila suicida, aquila' 
caduta nell'ultimo tentativo d' 
eisere quella che pur avresti do 
vuto essere, aquila sorellai (( 
Pfissateci il moltq malinconico or
goglio). Nel p|ù ' profpndo del 
nostro pU^re ti'prjgeremp pn mq 
i^umentp funebre cqn tqtt> i rpt 
lami dei sogni-perduti e vi S(:ri 
veremo, incidendolo pon Ip scal 
pello di un dolore senza più np* 
me,.q)jAO^o ancora ci_ coniente Li 
pòca saggezza 'intravVedutà:'—-

dèa-preferirle-un ideale.""!» -«•-. 

' Adolfo Balliano' , 

w 
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Inchiesta sull'erosione 
nelle Alpi italiane 
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impresa in 

I l Centro Studi Alpini del 
Consiglio nazionale delle I^icer-
che ha deliberato di compiere 
una l^rea Indagine nelle varie 
zone delle Alpi itollftne per ac
certare a localizzare tu t te le 
manifestazioni particolarmente 
intense e gravi della degrada
zione dei pendii (frane, scorri
menti, dilavamenti, erosione ac
centuata ed apornialei ecc.), 
per studiarne le caiise e le con
seguenze, specialmente nei ri
guardi della vita vegetale ed 
umana e della economia delle 
regioni alpine. 

Come è noto, -tali fenomeni 
sono dovuti essenzialmente agli 
agenti esogeni,' che operano là 
alterazione > chimica delle roc
ce superficla}! o la loro disgre
gazione fisica (azione chimica 
delle acque meteoriche, s,iltl 
della , temperatura,, gelività. 
ecc.). La degradazióne prosegue 
e si accentua con l'asportazio-
rtfe dfel ipateriale, così disèrega-
to, ad opera delle acque piova
ne diffuse o addir i t tura ad o-
pera dei corsi d'acqua, quando 

Il lavorio di erosione assume 
forme accelerate e anormall-

Le ploggie Insistenti e la fu
sione delle nevi, Iml^vendo lo 
strato 'pi t i superficiale del ter
reni fino alla saturazióne, ne 
possono determinare una tale 
fluidità di far prevalere la for
za di gravità, specie dove i pen
dii scendono più ripidi. 

La discesa dei materiali ver
so 11 basso, in gran parte per 
effetto della gravità, può avve
nire sotto forma di caduta o ro
tolamento (ghiaioni, detrit i di 
falda); di scivolamento e smot
tamento di strati superficiali 
inclinati, rocciosi o terrosi, pog
gianti SU' s trat i resi plastici dal
ie acque 4 ' infiltrazione; come 
può verificarsi addirltturfi nel
la forma catastrofica di vere 
tipiche frane. 

La degradazione i maggiór
mente intensa In montagna, do
vè ,il gelq si fa sentire ,più }rt-
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anormali dell'erosione • pro
porre i possibili rimedi. 

Pertanto, considerando la Im
portanza che i fenomeni della 
degradazione e della erosione 
accelerata e non controllata 
hanno sull'Insediamento uma
no, sulla dlilribuzlpne delle col
tivazioni e in genere sulla eco
nomia delle nostre valli alpi
ne, appare urgente una Indagi
ne, vasta e per quanto possibl-
ie esauriente, sull'ampiezza del 
fenomeni p delle cause che 11 
hanno provocati, per poter pre
d isporre ' le necessarie provvi
denze. 

Perchè la inchiesta possa es
pere -avviata ad una sollecita 
attuazione, il Centro di Studi 
Alpini ritiene necessario anzi
tutto di procedere subito alla 
raccol((j (Jl tut te ' le notizie in^ 
tomo plie mantfcstazìonl più 
evidenti e dannose delift deflra» 

ten'samente e dove le pendenze ('-izioné nelle varie •\̂ àlir'al]È)f;̂  
in genere hanno valori assai al-me, per avere un quadro, per 
ti, e sui pendii esposti a forte Ly^^^o possibile,, completo del 

Se non KÌ eleva «ti sé 
stesso, l'uomo è un4 

. • • (fianiel) 

• Lo scr i t tore e .giornalista 
GiòVanhl Mosoa dovrebbe es-> 
sere npminatfl alpinista ono
rario, anche se non va ma i in 
montagna, perché spiritual-» 
men te è dei nostr i . fJei suol 
gustosi « Dialoghi cai le t to-
fé» su l , Qorìiére 4'i*iforffia^ 
èìoHe egli lift già avptd modo 
di r ispondere nobilmente 4 
chi sì l amentava delle eccessi» 
vq .disgrafie in jnontagna con* 
dannando péj: |:i6 la p ra t ica 
dèll'alpinisitìo. 

Su l numero del 27-28 mar» 
zo dello stesso quotidiano urt 
le t tore di Milano gli chiede 
ora a proposito della Spedi* 
2i6ne i tal iana al K 2 : «Bellis-' 
sima impresa, senza. dubbiOi 
ma le sembra che meriti l'in
gente spesa che il viaggio^ 
V approvvigionamento e V e* 
quipaggiamento comportano^ 
Non sa se 'quanti milioni, an* 
zi quante decine di milioni Id 
spedizione^ cornperterà, e noA 
so ^hi quésti milioni abbia da' 
to,-\seiipritìaU hitìadiniz (i\lc) 
B^atp., ^ .. '•'"-• r-- • » • ^ 
"' '.f'oco importa, t/importdnté 
é che questa kdmìriù si lareb' 
he ' potuto meglio sp^nderld 
p&r qualche cosa dì più neces
sario, e ili Haliti, lei ^o sa me* 
giio di me, ci Sbfio òpgi trop
pe cose necessarie da fare 
perchè fcf si possa permettere 
il ZMSSO di Spèrlder milioni per 
impresa Ja cui utilità è, sé 
mai, soltdnib ideale. Quando 
sarerììo arrivati in civia al Ka 
rakòrum, the cosa avremo ot-
tèìiutqf Noti sarebbe stata più 
utile, per* esempio,' la costru
zione di due tìase popolari o 
di due nuove scuole? 

Sento già che lei nii darà 
torto, ma vorrei che me lo dfes 
se non semplicemente, con 
delle belle parole, ma daMo^ 
mi la proì^a persuasiva del

l'utilità della conquista, del incapaci d'uno slancio, di u n 
Karalcòrum. A me personal
mente phe il tCdfakorum 'Oen* 
ga conquistato o n^i non fci 
né caldo né freddo », 

Ed ecco la féfillca del no
s t ro Mosca: ^ 

« H a indovinato. Le dò tor
to, Non So però, da ta la sua 
Jndifferenaa nei r iguardi di 
cer te imprese, se rlUsoirò a 
perstiadeì-la, Vcdiatno un po'. 
Seh?a dubbio lei é, come tu t t i 
gli onesti i taliani, scahdaliz.' 
fcatò' e avvilito daèli odierni 
avvenimenti, rivelatori d 'una 
tr iste si tuazione morale. Av-" 
vinto e sconfortato, non è ve
ro? Si guarda intorno, e che 
cosa vefle? O disonesti, o, an
che se onesti , piccoli uomini 

impeto, d i . u n gesto che oe li 
most r i nop chiusi, non s t r e t t i 
en t ro 1 brevi confini d 'una vi
ta che altri ideali n<5rt h* ** 
non il guadagno,, li successo 
politico, la pubblici tà, il sup* 
cesso mondano- E'.pocO, è me
schino. Chi abbia ancora gene
rosi sentimenti , chi senta il 
bisogno di resp i ra re ar ia pu* 
ra, chi, cóme 1 giovani, cér
chi d iàpera tamente ititornó un 
esetnpio ìufnirtoso che rompa, 
anche solo per Uh is tante, la 
nebbia in cui viviamo itnrner* 
ai, Che a l t ro prova, continua
men te deluso, «a non irritazio-t 
ne, angòscia, desiderio di ri-' 
feeillóhe e di evasione? 

C'è Poi chi si rdssetn& e Si 

adagiai come lei, pe r t e m p i o , 
che trovandosi ' a suo agio in 
questi brevi, poveri confini dj 
v i ta , ;non ,an imet te che si pos
sano speriàer 'iwlllohi,* neppure 
una vdlta tanto , per un ' im
presa là cui ut i l i tà sia sol tan
to ideale. I n q u e l ' « s o l t a n t o » 
è là pròv^_ della pover tà dei 
suoi confini. „ , . , 

I o non sono, 'pur t roppo, urt 
alpinistft. Gli aWimenti m i H' 
mi to a sognarli) inchiodato a 
una piccola vi ta che non h a 
à l t t« Vtìttè se non la solite po
vere ' ambizioni. Ma aipmird 
chi ardisce, amiijiro chi pe r un 
ideale m e t t e a ticchio la vi ta , 
amhiiro e invidio chi _ sia ca
pace, ancora, dj quegli slanci, 
di quel gest i solo nel qual i è 

guel raggio di luce Che da 
troppo tempo più non t i -
splende. 

Chi sono oggi i tiostri eroi? 
Quali nomi riempiono 1 gior
nali. In torno a chi là gente si 
s t r inge curiosa, e . a m m i r a t a ? 
At t r icet te- cinematografiche, 
campioni 4el pedale, testi re* 
ticenti, aman t i abbandòtiate, 
trafficanti di cocaina, pubbli
cisti in cérca di pubblicità, 

Se t r a due rnesi leggeremo 
invece, p e r qualche giorno, i 
nomi degli alpinisti impegnat i 
nella lo t t a generosa e disinte
ressa ta pe r la conquista d'una 
delle più a l te ve t t e del ntondo; 
se per qtlalchè giorno in-^ece 
che idea lmente affollare una 
aula di t r ibunale , idealmente 
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Biiinóvafo siiccosso ilei Coro ((Steliitisi 

ci leveremo t u t t i — nel seguir 
la notizie dell 'ascensione — in 
quell ' a^ziivro di cui avevamo 
dimenticato l ' es is tenza, i n 
quell 'ar ia nella quale final
m e n t e si può resp i ra re senza 
t imor d'infezioni, dove l 'anima 
si dilata, dove i pensieri son 
così vicini a P io , davvero le 
sembrerà,- t u t t o questo, una 
conquista inuti le? Un qualche 
cosà che avrebbe po tu to veni t 
vantaggiosamente . sost i tui to 
dal la costruzióne d 'un paio di 
cEise popolari? 

P e r qualche giorno, pensi 

Insolazione e alla violenza del
le piQggje di versante.' Ma essa 
dipende pncha dallii natura del
le rocce (più o meno resisten
ti), dalla disposizione degli stra
ti (orizzontali; inclinati, verti
cali) e 4alia loro compattezza 
(diaclasi, fessurpzlqne, ecc.). 
Dipende anche dplla quanti tà e 
dall 'andamento stagionale del
le pioggie e dalla durata e po
tenza della Innevazlone. Gran
de Importanza poi ha la vege
tazione che riveste 1 pendii, co
me bosco 0 pascolo, p che è più 
0 meno vivace e continua. 

Infine, partldolare Influenza 
esercita ropera dell'uomo, il 
quale, oltre ad Influire, sia pq-
sliivamente sia negativamente, 
sulla vegetazione, può contri
buire ad intensificare la degra
dazione, per esempio con l la
vori di s terro e di aratura pra
ticati sul pendii. 

Da tu t t e queste cause dipen
de la « erosione del suolo », fe
nòmeno che negli ultimi anni 
è statò oggetto 41 ricerche e di 
studi particolari specie negli 

tA^r'Jn^l^A , ? , r , i i .n i ni ; Ststl Uniti, uella Unione Sovie. to rneremo ad avere eroi piùL^.^^. ^„i,„ ' „ _ „ „ t ,„„,„„^„ „„• j . , • -, , . 1- -itiCa, nella Gran Bretagna, nel 
degni, .al r i t o m o dei quali I L Q ^tati costituiti appositi uffi-
r a g a z ? ! po t ranno adornare 11 sud-Africa, ecc. dove anzi so-
loro sovraccarico a lbum d ' a u - c i per studiare soprattutto le 
tograf i Con Un nome che final- " " ' 
m e n t e giustifichi l 'album, e 

i<,iDot)o<i] successo dellarspr^ta 
ifalo-austrlaca e deh'confcerto a 
Casale Monferrato, Il Cai-o Al
pino «!StelUtIs».«Fltir,di Roc
cia» torna a fare parlare di sé 
in occasione del la .aerata della 
Montagna tenuta) al .Cihema 
Fiammetta di Milano 11 7 cor
rènte. 

Sono canti che sgorgano dal
le gole «s te lu t lne» come una 
fresca fonte, alla montanara, 
Semplicemente, sehza tanta 
messa in scena e la bellezza del 
canto viene maggiormente ap
prezzata per il cuore che ac
compagna quelle semplici note. 
Bisogna veramente dire che-il 
Coro In qUestl Ultimi tempi ha 
fatto passi giganteschi. Il 2 
aprile ha presentato Un pro
gramma di . canti folcloristici 
veramente bello. Perfetta l'in-
ttìnai!lone delle voci, modulata 
e eonteiiuta l 'armonia: canta
vano come Se veramente fosse
ro stati su l l ec ime del,Cervino, 

chflj iiappar}vaivTEulloj,«!h6irmDi 
C'era .aria di montagna nella 
sala e al t ramutars i .lento delle 
cahiionl si viveva questa o quel
la stagione, fil passava d'uri pae
se ad un aitrb cotne 'in una pas
seggiata allégra ed intllhdi SI 
'sorto visti l fàleiatori di Bela-" 
monte. In una bettola di' paese 
<Ì: dUe gobettl » sbronzi, gli • al
pini ohe camminavano stanchi 
verso il monte Canino, due al* 
plnlstl Che arrampicavano sui 
Creai della Tosa e del Brente!. 
Pero ohe .ballava. Una ragazza 
che pregava S- AhtoniOi una ses 
ra di montagna, una festa di 
t aese e alla festa non poteva 
mancare la tradizionale bahda 
e così t r a teftUilli di t romba è 
canti di bassi si tornava alia VI 
ta di feempre-

Se continuerà cosi, U Cord 
BtfelUtls potrà ben presto entu
siasmate parecchie sale, come 
Ha entUsiasttiatd il folto jjubblU 
60 del i aprile. 
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IL C O N V E G N O ALLA Ì^ORCORA 

on'tsiiinsB 
(OontiniMisione del numero 

precedente J. 
Alle 11 si incomincia ad asse

gnare 11 premio di intervento 
alla Seilone del- C-A.L od al 
gruppo escursionistico o sciisti
co, che sarà presente col mag-
f io r numerò di iscritti al Ra-

Uno e che avrà segnalato entro 
il 18 giugno di voler concorrere 
a detto premio. 

del 
Forcora/>3rra V^ prop^karfdisti 

fotografie o 
prertiìazione delle elette 

Alla proclamazione seguirà 
una fdto! Il gruppo delle elette 
coirinsegna del titolo raggiun
to, Il copricapo sportivo unifor
me e la Miss al centro. Indi 
uii 'altra foto per la Miss a t t o r 
nlata dfi^flprtl e fregiata con la 

Seguirà l 'estrMone^a".,sorte .fàgck^'d'iisS.tUJtlma foto even 
Ì?" .* / , " ) : f ° r § l l " l f J & 1 i Ì Ì T ' f ' & à l i ; l i ì grtappb'con la Miss al 

^^^^^^, ^^ ^^^^^ j ^ candidate, 
delle-proiiaganidlste : 'oin-gruppo 
p a n o r ^ ^ d e i l a H ^ ' - < a f e . 

rtPEglo riifdarderà" àT ?• P e r ' W s M ò , rlfenartì^Sl^lISf-
tMiiVQòm a scelta per 1 prS^ia* f ppostpo--th-oaricato preftderì» 
gallaiJtt, «quale premio di^dill-
geJ iM I fiìorrèttezza. Nel* con-
iéréo M Ì , - e o n t l p u à t a m 'pma 
.delle Miss' Candidate ' à r Syólij 
e dàlie' propagandiste d^l Ra
duno; la aìs.tribuzione di Inviti 
di partecipazione alla festa e Si 
sarà giunti ,cosi alle ore 14-45 
circa, "termine di' chiusura per 
il sorteggio premi a scelta fra 
tu t t i 'gli Iscritti e fino all'esau
rimento di detti premi. I pro
pagandisti sono tenuti al reca
pito,elei medesimi agli aSsehtl 
del raduno. 

Alle 15.3Ó chiusura della Vo
tazione per la. Miss è Iniziò del 
lo scrutinio, É' presutnlblle che 
Un'ora basterà allo spoglio e 
che verso le 16.30 possa aVcr 
luogo la proclamazione della 
eletta, delle 6 ancelle e la desi-
gnazione della Cenerentola. ^ 

SeD P^DlMMilSDILi 
ai Rifugi CALVI -CURO'-CA'S.MARCO 

CORTE BASSA - LAGHI GElilELLI 
con p r e a v v i s o ai g e s t o r i 

Rivolgersi 
8oz. O.A.I. di Bergamo • P.2a Dante» 1 

ppos 
nota degli ' acquirenti, contro 
,htlòli?àta Versaménto dell'lm-

.•-Seglifr^ llfhJne^ìàtMeìnte M 
Consegna del "ptetni rlServe^tl»;! 
scelta alla Miss, alle sue àncel ' 
le e In graduatoria- a tu t te la 
altre candidate fino ad esauri
mento degli stessi, nella prò-" 
porzione di un oggetto a'scelta 
per ciascuna, fatta eccezione 
per la prlma_ eletta, che ne ri--
ceverà due a scelta é due ù più 
assegnati, e per la Cenerentola 
ohe ne .avrà uno per sorte, 
> Ii'eleiioo completo del don! 

sarà reso noto sul numero del 
l.ò giugno del nostro quindici-' 
naie; Intanto possiamo annun
ciare che oltre i surriferiti ptc-
rril a 'scelta od assegnati ivi 
conipreso il Copricapo untfor' 
me p e r l e elette, alle medesime 
ed.alle al tre ver rà donata gru' 
tui tamente una copia grande 
dè i 'g rupt io delle elette, oltre 
una copia del gruppo delle can
didate: alla. Miss In aggiunta 
la propria foto part icolare ed 
un 'abbonaménto 'annuale al no
stro quindicinale nel caso che 
ne fosse mancante. 

Festeggiamento finale 
La mahifest--zione avrà ter-" 

mine con un 'br ind is i in onore 
di tut te le Candidate con -il 
centro la prima eletta! distri-» 
fauzione di un dolce e di un 
preclaro vino di Stcilla di cui 
n nostro quindlelnale porta in-
sistentemente la reclame e che 

ci viene inviato espressamente 
dal nostri amici dell'isola in se
gno di Vivissima solidarietà. A 
questo simposto, che seguirà 
Immediatamente alla premia
zione, sono invitati oltre le 
elette, le candidate è le loro 
amiche, tutt i 1 propagandisti p 
grandi elettori delle stesse, i 
capi gruppo degli intervenuti, 
I rappresentanti delle società 
e se2ionI C.A.I. Iscritte al Ra
duno, le autorità alpinistiche e 
Sportive occasionalmente pre
senti assieme a tu t t i 1 promo
tori e favoreggiatori dell'adii 
nata. j : 

. Amici della montagna, IMzt) 
giugno p. V. lì nostra ritrovò è 

i.lri^^Korcorat {;• 
A. O. 

. ^ Jìupvtt afftrnia2ion& ,, 
{[ HùY. ÉOro- Ì.N.C.A.t?. .•• 

, Presso la Famiglia Mefteghl-
4i$L^^^VUt^J|losa,r.^«entemeiS 
iti «ilJif iondertq ^polifonif oĵ  . ^ 
Còro'^.l^-C-A.s; tìl Plorano al 
^erio, il notissimo complesso 
artistico dirètto dal maestro 
Minò Bprdlgnd^. ' 

Trattandosi di uno dei corj 
di montagna a .più alto livello 
artistico esistenti In Italia, è 
supèrfiilo sotteiiheàre la per
fezione ; dell'esecuzione e 11 
grande succèsso ottefluta près
so un pubblicai elètto,, provato 
da Un visibilio di-applausi. . . 

Interessanti '1 parallelismi ttì 
le-contrapposizióni d i i sp i raz io . 
ne.' e di estrinsecazióne della 
psicologia popolare mèssi In Iti-
Ge da un repertorio abilmente 
prograjnniatOj che accostava al 
lamento i tal iano della pastora 
per 11 Bèi, caprili andato a mor ' 
te. quella dèi Càhtd tìròato 
« JàdóVahka i à . t è l è tom »,, vèfà 
compiàlito paesano per 1^ mòr
te d'un vlfcellq,; è a l Viennese 
«O du lieber Augiistfn» Il ber
gamasco « Car ol me Tene ». 
Applauditisslmo lo spirituale 
negro «Ormart riVer» e i canti 
bergamaschi Vàlseriana, 'Vàl-
camohlca, Il Richianìo, il Vin 
di pergola, la Nonna della bai
ta, ecc. alcuni dei quali prege-
vòlIssImT frutti 'della vena art i 
stica dello stesso maèstro Bor-
dlgnon. 

silo j stitp; Jina p<^SiMt degna 
'del pestali ,,• ;„ 
• jUcòstO del 'óóluméèdi li
re $SOiJ è oièsicUriump che, so-
ijej soitìiifen'assaslj pe r oi*t nrin 
mbitittìr^ àte,.anche mem 
édiékk'é; 'eótrià lé pfécédenti, 
avrà il favore che ai merita. 

[In piillniiip.(laKlllaìio 
-Per facilittiirB Ist pat-tecipaclo-

ne anche dei milanesi al Con
vegno in forcOfa del 30 giugno 
lirossimo, organizzeremo per 
tate giornata un torpedone in 
partenzd da Ittilano e ritorno 
in sera ta ; daremo il relativo 
programma sui prossimi nii-
merii 

F ra t t an to chi desidera esser 
presente è pregato dt inviarci 
subito la propria adesione di 
massima, anche rivolgendosi al 
nostro recapito di via Borro-
mei 11, presso Colombo (l.o p.). 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiniiiniiininiiii 

Serata alpinistica 
a Cassano Magnalo 
Mercoledì 23 corrente avrt luogo 

a Cassano Magnago, indetta dal
la locale Sezione del C.A.I,, una 
serata di propaganda alpinistica 
In un cinema di nuova costruilo-
ne. Saranno proiettati 1 film In 
35 « Everest 1953 » realizzato dal
la spedizione Inglese e < Primi 
passi sul Rosa » il documentarlo 
didattico realizzato da Piero Lam 
pcrtl con la collaborazione di 
Fulvio Campdottl. Quest'ultimo, 
Invitato dai . dirigenti del O.A.I 
completerà il programma parlan
do della spedizione italiana al K 3 
e di « Come si va in montagna ». 

Il Coro S.iT. »ila Piiiirnioiiiea 
La Sera del 22 córrente alla 

PilatmOrtica di Trento avrà luo
go un concerto del Coro della 
SiA.*!., primo premio assoluto 
di categoria al Concorso inter
nazionale di Arezzo dello scor
so anno. 

ilo capolavoro di Pedrolti 
J l i^Canli i 

t fratmi.tìet^ottt di Treni 
to ci hanno fdiWórriatìgio del
la nuova ediz\dfié dei 4. Canti 
della tnontagrif^», tersa della 
serie, finnovatH- e ampliata 
con l'aggiunta di cAtre nove 
canzoni, in, tutto 9S, Sul retro 
detta prima pagina, gesto mot. 
to simptttióo e graditissimo^ le 
firme autografìe:'di tutti i com-
pònetìU il t?orp^v àelld S,,A,T„ 
ohe deii canti sono gU insu
perabili interditeti. . 

Il volume si presenta in ve
ste di lusso, di noteì)òlé prè
gio e di,buon gusto. Ógni ùan-
to ha ì versi, la musica é una 
fotografia appropriata al te
sto, tutte rdtldissirne & di 
squisita fattura, che dà sole 
costituiscono altrettanti capo
lavori. C'è di ' tutta: dai panò-
ranii solenni M paesaggi in 
controluce, alle danze folclo
ristiche ai particolari più ar
guti, ai visi dèlie belle figlio
le, atte sceni alpestri; alcune 
già contenute nelle precedenti 
edizioni, altre nuove di zecca. 

Ad ogni pagina è un canto 
che liiene incontro, è > con la 
armonia or lieta or triste, l'e
videnza delle fotografie di un 
realismo^ suggestiva, quale só
lo l'arte di Pedrotti poteva 
concepire. 

Giuseppe Mansottih/i scrit
to la prefazione del libro, li 
rica e paeata nella stesso tem
po, senza rettorvca, cofné è nel 

l a "Montanara,, in india 
In una lettera m data 23 

maMò scórso a Vita Trentina, 
inviata dall 'India (Sàcred tteart 
College, Mawlai, éhillong - AS-
sam), il chièrica salesiana Fer
dinando zangb îiiw scrive fra 
l'altro I 

« Queste bolline tappré^èrita-
no per l'India ctuello che sono 
per l'ItaUa le ' trìùntagnei non 
Solò pèf il fresco e i bógctii om^ 
hrbsi, ma, anche per altre cà-' 
raiteristiche. Per esempio, la 
gente di qui ha una .lingotare 
simpatia per la musica ed è 
straordinaria la facilità Bòn cUi 
fìéSètìiìQ ad imparare un tanto, 
un- bel gruppo di ragazzi mi fd' 
dèuti coróna ed ia suonaiib óon 
la fisarmonica ta '' Montana
ra": tutti mi seguimno con lo 
sguardo, ma qualcuno dei pi* 
grandicelli »»icòjniHcid o cttntrt* 
re.u La sapevano tutta é per di 
pi» con le stesse! parole origi-
nalit Suonai altri canti: '' Inno 
al J'rentino", la "Vaisugana", 
la "Paganelia", eco. e tutti ri
spondevano, quasi fossero dei 
canti toro familiari. 

« Domandai Zofo dòtte li aves
sero imparati: "Fadàr leni
ti!'' Hspàséro in coro. Mi ri
cordai allora del primo incón
tro col caro don Luigi. Èfo tut
to sudatO) ma il suo " Siiu trefi-' 
tiH tòif" mi aveva portato co
me un^Ondata di ffésco in quel 
l'afosa giornata i>. '• ' ' : 

E lo Zanghellinl conclude: 
«E fu questa la gioia che mi 
óonimosSé nel èèntire qui, dove 
ai^pW sórge tinùué are mma, 
tè stèssè'. CanStóni, Mi ,.èoi '.miei 

per qualche giorno l 'uomo 
ideale non sa r à per essi 11 vin
c i tore del Totocalcio, il « can
non ie re» paga to u n t an to per 
gol, l ' a t tore divorziato, il t e 
s t imone carico di rivelazioni, 
eoe.; ecc., ma 11 coraggioso, m a 
il generoso, m a il poeta che ha 
r ischiato la v i ta pe r p ian ta re 
sul p u n t o pi{i a l to del mondo, 
là dove la t e r r a finisce e co-, 
mine ia jl,cielO,.lak.baiidi§ra del 

^ | io Paese . . , ; 
h a bandiera' 'cHe rjmàr^à 

lassù, e lassù r ip i a r r à anche 
^-^ d i t u t t i noi che ne avremo 
Seguito gioimo pe r giorno la 
ascensióne"— utì pezzet to di 
anima» Poi to rneremo giù, r i 
eomlntìerémo la p a r e r à vi ta di 
t u t t i ì glorili, immèrsi di nuo
vo nella nebbia, m a ciascuno 
con Una scitjtilia di luce. 

É anche lei, vedrà, signor 
G. D. A., avrà la sua particel-" 
la di luce, si sen t i rà migliore, 
più contento di sé e persuaso 
che, pur fra t a n t e imperiose 
necessi tà mater ia l i , Una volta 
ogni t a n t o sia u t i le spendere 
qualche cosa per l 'ideale. 

Mi scusi la lunghezza della 
r isposta, e mi Scriva fthcora, 
se 'VUoìè». 

manifestazioni più accentuate e 
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fenomeno e della sua intensi
tà, riservandosi In un seconda 
tempo di addivonire allo studio 
più approfondito delle cause 
dell'erosione del suolo, »peclal-
mente nelle zpne dove e^sa ri
sulterà più Intensa-

Per tanto rivolga viva preghie
ra a tu t t i coloro Che, per la 
attività pubblica o privata che 
svolgono noi territorio alpino, 
abbiano conoscenza e modo di 
accertare le manifestazioni più 
evidente di erosione, perchè vo
gliano alutare il Centro Studi 
Alpini. 

11 Club Alpino nolt può ri
manere indifferente a questa 
iniziativa culturale e pratica. 
Perciò il <[ Comitato Scientifico 
Centrale » invita caldamente 
quel soci che avésse,ro infor
mazioni da darò al riguardo a 
che intendessero compiere uno 
studio sull<^ frane d'una mon
tagna o d'una valle n scriverò 
alla Presidenza del Comitato 
scientifico Centrale (Milano, 
via Ugo Foscolo 8) che sarà 
pronta a fornire le più minute 
e pratiche Informazioni al ri
guardo. 

L'Assemblea del G.I.SJ. 

compagni/ seduto SU, 'UH ptàto ò 
sui-gradini del mio terrazzino, 
godevo eantare nelle serate d'é-
state*. 

Probabi lmente il s ignor (3. 
Di A. non r i m a r r à convinto 
dalle espressioni di Rtosca, per
chè egli nella s u a domanda 
t radisce uria men ta l i t à trop^ 
pò diversa (del res to pu r t rop 
po comune a t an t i al tr i , non 
eseluso perfino qua lche socio 
del C.A.I.). E poiché eviden
t emen te solo il t a s to prat ico 
può far presa sul suo animo 
fispohderemò tioi da questo 
la to , assicurandolo che qual
che cosa di ut i le la Spedizio
ne por t e rà dal Kàral?orum: 1 
r i su l ta t i Scientifici che si con
c re t e ranno in maggior i cogni
zioni per cui s a r à possibile mi 
gl iorare la c a r t a topografica 
della Zona; In più approfondii 
t i d a t i geologici, geodetici, mei 
teorologici, antropologici, ecc. 
che l 'Italia appor te rà agli 
scienziati di t u t t o i l ;monda . . 
Qtilndi! Mn'utitità c'è ìndlibblà-
mén te , anche t ra lasc iando lo 
aspe t to p u r a m e n t e alpinistico 
dell ' impresa. 

Glpas 

Il 28 matzo è stata tenuta 
a. Milano presso l'albergo Duo
mo l 'annuale assemblea dèi 
Q.LS.M. (Gruppo Italiano di 
arte, l e t te ra tura e cultura al-" 
pine) che ha visto convenire 
soci d a , Torino, t r les te , feplij-t 
gna oltre che da locailtà vi
ciniori, • - • .MUU./i 

Popò una tejaziane del pre-> 
s i d e n t e d e r Gruppo, avv. Adoi-« 
fo Balliano, ed un ampio re
soconto del vice-presidente av
vocato Francesco Cavazzanl, si 
é passati alla discussione de
gli interessanti argomenti al
l'ordine dèi giorno, alla quale 
hanno preso viva parte il 
dott. Attilio Virlglio, il profes
sor Sandro Prada, l'aVV. Ubal
do Riva, 'Walter Maestri, il no
stro direttore traspare Pasini, 
il prof. Giovanni De Simoni, 
il noto emerito scrittore tici
nese Aurelio Qarobbìo, I pit
tori A. SohClnl ed A. Jernoll 
e — rappresentante del gentii 
Sèsso insieme alla giovane se
gretari^ del Gruppo — la scrit
trice Giovanna Bevilacqua Zan-
grànde di Cortina. 
• In terrot t i 1 lavori per U« 
amicale banchetto « in locò », 
l'assemblea ha ripreso nel po-
rnèriggio con Un'interessante 
esposizione di Spiro Della Pov-
ta Xidias sull'attività del nu
cleo triestino da lui organizza
to è diretto e con numerósi 
mtervetìtl di altri soci su vari 

argomenti organizzativi. Si &, 
tra l 'altro, convenuto di costi
tuire per qye^'t'^inno due segre
terie autònome a Milano ed a 
Trieste per alleggerire la se
greteria centrale dì Torino. 
.i.PjTpmip giovanile. --- Nell'pc-
casione dell'assemblea, la giu
ria del.Jprimo premio giovani
le (Balliano, Cavazzani, De 
Simoni) ha riferito sull'esito 
del concorso e proclamato vin
citrice la'-«IgnoSrina Irene Af-
fentranger di Torino- L'assem
blea ha poi deliberato e ban
dito il secondo concorso per 
esordienti (con un premio Uni
co costituito da 5.000 lire in 
denaro e da dieci volumi del
la notissima Collana d'oto «Le 
Alpi» della Casa editrice Ca
pelli di Bologna) 

•Venticinquennale del G.I.S.Sf. 
— Ricorrendo il pfimo ventl-i 
cinquennio di vita del Gruppo 
sono stati r icordati 1 nomi il* 
lustri degli iniziatori, t ra cui, 
purtroppo scomparsi, il dot
tor Agostino F e r r a r i GUldo 
Rey, l'A,R. il DUca deg)! Abruz
zi e, ' vivente, Adolfo Balliano, 
al quale e stato tr ibutato Und 
spontaneo ' e a 1 d o affettuoso 
omaggio augurale. 

Per festeggiare il ventlcin-' 
qUénnale è stato poi deciso ùrt 
raduno a 'Trieste da effettuarsi 
nei giorni di sabato 22 e do-' 
mèhica 23 maggio p.v. con par-* 
lenza in pullman da Milano. 

Strappi 6 dolori muspolari sono cohsé-
gUeiute frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI M A U T 
Applicate esternamente 11 famoso lini-

j n e n t o SliOAN sulla parte dolente, Ben 
presto avvertirete Un benefico 

senso di calóre che penetra 
in profondità e che, à pocò 

a poco, lenisce 11 dolore 

J i i Convegno engadlnese 
alla Fniniglia Artistica 

•Il gS corrente, alle ore Si, nel
la sede della Famiglia Artistica 
di AfiJano, si terrà un Convegno 
dei Cinque engadinesi e della 
Val Bregaglia. Oottardo Segan
tini, Roberto Pozzi, « prof. Emi
lio Ciani, Antonia Negri e il 
maestro Rènio Bianòhi, sotto ta 
regìa di Carlo E. Accetti, rie
vocheranno una nottata a Pian 
de Lei, alla villa Miriam. 

Gottardo Segantini dirà di 
suo padre, il poeta della monta
gna; Roberto Pozzi dell'Engadi-
na e del poeta Oiovannì Bertac-
chi; il maestra Bianchi del mu
sicista Hermann Suter, di Ba
silea, che a Pian de Le} com
pose l'Oratoria delle Laudi ài 
San Francesco* Antonio Negri 
parlerà di Sils Maria e del filo
sofò pessimista Federico Niet-
sche; Emilio Giani tratterà la 
storia dell'Engadina e', della 
Val Bregaglia. Infine, il signor 
Schmidt proietterà un film sul
la fauna e la flora engadinese. 

Tutti gli engadinesi e i tici
nesi di Milano sono invitati alla 
manifestazione, a cui interver
rà il console generale di Sviz
zera, àw. ^ranCó Erenni, 

In 'tniicie'Vlrmaètè'li' £. 300 
(+ I G E I U . Bicone 

' Formula del 
dott- £arl S. Slóan 

A. AnCioUnl A O. - Si p- A. 
Via BalzaretU 11 • Milano 

f 
ATTREZZO «CAMPIIIQ>> 

(Brevettato in ogni Paese) 

Escursionisti, campeggiatori, automobilisti, turisti. Quante volte, 
nella vostra vita all'aria aperta, avrete desiderato -— e vi sarebbe 
tornato utile —-avere à portata di mano un badiletto/una zappa, 
un'ascia, un martello o un cacciavite. 
Ma tutti questi attrezzi non si possono sempre portare agevol
mente con noi. Ora il problema e risolto con TattreiszO «CAMPING* 
che pesa solo 1 chilo, ed ha un ingombro minimo. 
La sua accurata lavorazione, la fine brunitura e la scelta degli 
acciai appropriati per ogni singolo pezzo fanno di questo attrezzo 
un utile e robusto accessorio delle vostre gite garantendone pertanto 
una massima durata. 
Esso è a voi indispensabile! 
In visione ed acquisto fai Milano presso il negozio di articoli sportivi 

O X I L O S P O R T . Via Vincenzo Monti 32 . Tei. 860.046 
dove troverete anche il meglio di tutto quanto serve per 1 vostri 
sport preferiti. 
Si forniscono a richiesta informazioni dettagliate. Le spedizioni 
si effettuano ovunque. 
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ILE SEZIONI DEL C U . 

Klunlone Consiglio, — La sera 
del 30 marzo u.s, si è avuta la 
prima riunione del nuovo Consi
glio sezionale. Presieduta dal 
nuovo presidente, a w ! ' Adrlo Ca
sati, e col Consiglio al completo, 
dopo alcunr discorsi ai saluto al 
nuovi ed al vecchi componenti, 
si sono iniziate le discussioni sul
l'ordine del giorno e sono stati 
nominati all'unanimità tesoriere 
gr, uff, rag, Mario Bello, segre
tario Carlo Fontana, redattore 
del Bollettino sezionale dott. Pao-

' lo Grunafiger, venuto'a sostituire 
11 rag. Pietro Mecianl, che ha 
dovuto lasciare l'incarico per ra-

' glonl di salute. , , _ , 

Mostra Punzo. — Continua IB 
sede con' grande successo e In
teresse del soci- e noni soci' aPj-
passionati di (pittura' d i mpnt^-
gna la mostra di Paolp Punzo, 
11 pittore che con le ,sue pennel
late di artista ha ritratto le no
stre': béllfe'.'vallate e (Soprattutto 
quelle riguardanti le zone''tanto 
care agli alpinisti milanesi. Si 
lÓvTfS'iW'"BBW"e non •s«*-»-vÌBÌ-. 
tare- tale. Interessante, mostra.. . , 

Ililugi. — Ricordiamo quali 
sono i Rifugi, qhe la 3ezlOr>e , di 
Milano tiene aperti nel' periodo 
primaverile e ' che tónno ser\4zIo 
di alberghetto: per lo sci nella 
zona del Cevedale 1 Rifugi Bran
ca, Plzzinl, Casati, Città di Mi
lano e Nino Corsi; nella Valma-
lenco 1 Rifugi A. Porro e Alber
go C.A.I. Milano, S.E.M. a Cer
vinia. -Per l'alpinismo 1 Rifugi 
Brioschi e Carlo Porta.nella zona 
delle Grlgne. 

. Gite. — Lo Sci C.A.I; Milano 
organizza per l'I e 2 maggio p.v. 
una gita scl-alpinlstaca alla Ca
panna Branca al Colle degli Orsi 
e al San Matteo. 

Kicevlmento In sede. — La sera 
dell'S corrente si è svolto in sede 
un cordiale amichevole ricevi
mento dei soci partenti per il 
Garhwal, il cui resoconto viene 
riportato In prima pagina. 

Conferenza Tosti, — Nei pros. 
Simo numero daremo resoconto 
della conferenza tenuta dalla 
guida alpina di Roma Federico 
Tosti, la sera del 14 corrente 
nell'Aula Magna del Liceo Bec
caria. 

Visita a Palazzo Starino. — Il 
9 corrente l'ing. Polastrl, nostro 
vice-presidente, ha invitato . alcu. 
ni soci alla visita di Palazzo Ma
rino, restaurato dopo lunghi anni 
di lavori. I Javori furono esegui
ti sotto la direzione dell'Ing. Po
lastrl stesso. Si visitarono tutt* 
le magnifiche sale ed atri ador
ni di artistici quadri e lampada
ri, inclusa la famosa sala del-
l'Alessl. 

Lutto — L ' i l corr. In tragico'in
cidente automobilistico perdeva la 
vita il nostro carissimo socio ing. 
Arnaldo Frati. La Sezione del C, 
A.I. Milano prende parte al vivo 
dolore della famiglia e manda sen
tite condoglianze. 

I Delegati alla; Sedè centrale 
Facendo s e g u i t o al la ccmpo-

sizione del nuovo Consigl io ri-
sViltató da l l e elezioni''f de l lo 
scoirso marzo , d iamo l 'e lenco 
dei de legat i a l la Sede^'centra
le d e l C A . ! . per il 1954: 

Barberis Erberto , Bel lo Ma
rio, Biffi G iuseppe , , C a g n a A-
medeo, Cava l lo t t i •"'Angelo, Ce-
scott i Giuseppe, Cittadini Vir
g in io , Cont in i Dauro, D e Mi-
nerbi Leonardo , Gandini Ma
rio, Grugnola Mario, Lucioni 
Luigi , M e c i a n i Pietro , Monta
nari Carlo, Murari Giorgio, 
N e g r i Carlo, P a v a n Giuseppe 
Po las tr i Luigi , Ripani Bruno , 
Schiar i t i F r a n c e s c o , Zecchmel -
li Ange lo e Zoja Ig ino . 

Le ial 
In occas ione de l l 'assemblea 

generale del 10 marzo p r i m a 
che il Pres idente Gr. Uff. Ma
rio Bel lo desse inizio a l la 
l e t tura del la relazione del Con
s igl io sul l 'at t iv i tà sociale del
l 'anno 1953, i l socio Ing. Schia-
voni gli presentò , a norma del
l e Sottosez ioni , un'artist ica me
dagl ia d'oro, a ricordo dell'ope
ra da lu i svo l ta in seno al la 
Sezione ne l l u n g o periodo di 
pres idenza t enuto dal 1947 al 
1954. 

Il P r e s i d e n t e del l 'Assemblea 
Dot t . Guast i agg iunse u n affet 
tuoso e d a u g u r a l e saluto , asso
ciandolo a que l lo di tutt i i soci 
del la Sez ione . 

I nos tr i r i f u g i d e l G r u p p o 
O r t l e s - C e v e d a l e s o n o a p e r 
t i p e r l o s c i p r i m a v e r i l e ! 

S O C I ! T a s s a t e q u a l c h e 
g i o r n o n e l p a r a d i s o d e l l o 
s c i ! V i , a t t e n d o n o : n e v e , 
s o l e e l a g r a n d e a t t r e z z a 
t u r a di r i f u g i d e l l a S e z i o 
n e di M i l a n o ( B r a n c a , 
F lzz ln i , C a s a t i , C i t t a d i 
MUano , C o r s i , S e r r i s t o r l ) . 

Dove passare lo j a c a p o t ; 
L a d o m a n d a n o n e fuor i t è m 

p o perchè m e n t r e l a n o s t r a be
l l o n e organizza i sogg iorn i est i 
v i , g i à m o l t i soci p e n s a n o alla 
m è t a de l l e f er ie es t ive . ; 

Ricordate c h e U nostro a t t e n . 
d a m e n t o « M a n t o v a n i », v i s t e le 
r ich ies to d e i partec ipant i al la 
ed iz ione 1953, verrà n u o v a m e n 
t e p iantato n e l Parco naz ionale 
rtel Gran Paradi so a P o n t Val-
savaranche . 

11 p r o g r a m m a è in prepara
z ione e l a manifes taz ione si 
s v o l g e r à In 1 turni se t t imanal i 
dal 4 l u g l i o al 23 agosto . 

P r e n d e t e n o t a e non mancato 
di approf i t tare di questa occa
s iono per p a s s a r e u n a set t ima
n a n e l P a r c o Naz iona le « 1 in 
u n o dei p i ù ce lebri gruppi del
l e Alpi. 

R I N N O V A T E L E Q U O T E e 
ricordate a i v o s t r i amic i d i pas
sare in Sez ione a regolarizzare 
la loro pos iz ione per il c o r r e n t e 

N o n a s p e t t a t e l' inizio del la 
s t a g i o n e a lp in i s t i ca per . f a r e il 
v o s t r o doi-ere socia le! ' 

L a q u o t a p u ò essere Versata: 
presso la S e g r e t e r i a tut t i i gior
n i da l le oro 9 alle 12 e dal le 
15 al le 19 e ino l tre ne l l e s era te 
di niartetl i . niercolei i ì , g iovedì 
e vener i l i d a l l e i l aUe 22.30. 

A mezzo C / C P o s t a l e 3/18866. 
A m e z i o v a g l i a o a s s e g n o 

bancario. 
n socio m o r o s o perde l e p u b 

bUcaxloml ed i diritti Bociali. 

Unavis i t aa lC . i l . Torino 
L a Commiss ione mani f e s ta 

zioni v a r i e in forma c h e per do
m e n i c a 23 m a g g i o p. v. s ta or
ganizzando u n a v i s i t a di corte
sia, a l l a consore l la Sez ione di 
Torino. 

A l pross imo n u m e r o il re la
t ivo p r o g r a m m a part ico lareg
g ia to . 

Hfomina unoriflca 
S.E. 11 Generale d'Armata con

te Sel)astlano Visconti, Prasca, 
presidente della Croce Azzurra del 
Cavalieri di S. Giorgio, ha chia
mato a far parte della benemeri
ta Istituzione ,11 , perito;: pdile 
cpmni. '.Ro^tHialdp Garbelll ' t ò r la 
sua.beijeHca',attività. . ' '- '• f , • 

CI complacciàinó In modo pari 
tlcolàre' di questa' lusinghiera no
mina. In quanto che li comm. 
Garbel l lè socio vitalizio della Se-
«loftg ,(J1 ,Miiai?«„,deJ .CrA.L,:; oye 
conta molti affezionati amici; egli 
è valido alpinista, già facente 
parte ' tfèlfe Commissibné -Rifugi'% 
della Commissione Scientifica del
la Sezione,'In uiiione all)rof,'NtW-
geronl e altri. , • . 

Pro iatale alpino 
12" elenco 

Armanlnl Anna L. 1000; Ist. M. 
D'Azeglio 1000; Offredl] dott. Ercow 
le 5000; Romano Domenico 200; N. 
N. 500; Peroni dott. ing. Placido 
300; Procovio Luigi 10.000; Leoni 
Arturo 1000; Mazzini a w . L'ulgl 
2000; Torrisl Mario 500; Gajo Ibya 
200; Leuenberger Werner 2000; 
Perni Vittoria 100; Brigidini rag. 
Camillo 50O; Melzi di Cusano Die
go 3000; Mosca Giuseppe 1000; 
Necohi Pierluigi 1000; Livio e A-
dele Slcchlrollo in memoria dei 
nonno Mario Tedeschi 2500; Chie
sa Luigi 500; Garelli ing. Adalber
to 500; Pozzi Camillo 150; De Gia
comi Guido 1000; Gadda ing. Giu
seppe 3000; Conte Luigi Dal Ver
me 200; Monteiparl Giuseppe 200; 
Calderara Pietro 150; Lentesi rag. 
Cesare 2000; Tagiiaiflco Achille 
2000; N.N. 500; Seniga Angelo e 
Gianfranco 2000; Tenconl ing. Car
io 1000; Allegri dott. Ernesto 1000; 
Peruch Danilo 500; Membretti Giu
seppe 2600; Canobblo Giuseppe 
300; Gusmaroll Felice 300; Vec
chioni Gino 300; Griflini Enrico 
500; Passerini Ermanno 500; Bra-
schi Mario 500; Affaticati ing. G. 
500; Pozzoli Erminia 400; Ponti 
Carlo 300; Soft. G.A.M. .3010: Fri
sia ing. Elio 600; Panlgatti Mario 
300; Paoiucci coi. Guglielmo 1500; 
Kemal Gogru 1000; S.A.T. Lugano 
lOOO; Sohneider Fernanda 5O0; 
Mauri Cario 2000; Angeloni rag. 
.D. 1000; Chilo Enrico 300; Ciac
cia e Bortolozzl 1000; Miozzl M. 
G. 1000; Casati A. 200; Allievi Al
do 300; Commer Calcaterra 1000; 
Moretti Ettore 2000; Tarlarini Car
lo 1000; Jenilla Italo 300; Luerig 
Gustavo 2000; Resemini Edgardo 
200; GriJBni Giuseppe 200; Boati 
rag. Carlo 500; Ferrari Enrico 
1000; Guindonl Maria 200; Besu-
schio Luigi 500; Zubiani dott. Giu
lio 1000; Alberti Ottavio 200; Pe-
rego Luigi 300; Pagnacco dott. 
Lucio 1300; Rossignoii Arturo 3O0; 
Ga'zztìa' Errtliio e • Carmen 1200; 
Barzaghi Giuseppe 1000; ,Slftrldo 
Lorenzo lOOOi'Sandrl rag. Erman
no 1000; Sott. C.A.M. in memoria 
di due soci Palladlnl Umberto e 
Dada 7000. • 

• , , • I , , ' ' :: • • • 

G r u p p o A n z i a n i 
Gita a Unterbacli-Brand 
Andhe questa gita è riuscita 

di piena soddisfazione per il nu
mero di partecipanti (67), l'or
ganizzazione perfetta e U tempo 
che l'ha favorita. 

Partiti da Milano ioi treno al
le 14.55 di sabato 3 corr., dopo 
aver costeggiato i l Lago Mag
giore, arriviamo rapidamente a 
Briga entrando nella valle del 
Rodano, dove la primavera è un 
po' in ritardo rispetto aUa no
stra. Dopo le 18 slamo a Raron 
per prendere S'ubilo la funicoila-
re ohe, valicando una forra ira-
pres'sioin'ante, ci porta a Untcr-
bach, villaggio spS'rso su un lar
go altiipiiano prativo, che verso 
nord ha dinanzi l'ardita pirami
de dèi Bietschhorn e ailtre vette 
delle Alpi Bernesi. 

Parte delia comlth/a pernotta 
Unterbach, meintre un'altra 

parte, in seggiovia, raggiunge 
Brand. La mattitna seguente gli 
sciatori, per un sentiero nevoso 
che sale attraverso un bel bosco 
di conifere, sii portano im alto In 
cerca di buone piste, ma^ aindie 
lassù la neve è pesante. 

Verso le 13 la maggior parte 
degli sciatori è di r i tomo e ci 
raduniamo a colazione nel gra
zioso alberghetto AlpemrSslil, per 
scendere i>oi, nel tardo pomerig
gio, a Raron e far ritorno a Mi
lano. , 

Dobbiamo segnalare lA corte
sia del Capo DipairtimentaJe delle 
ferrovie federali cihe oltre farci 
niscrvare una carrozza, la sera 
della domenica fece anche fer
mare per noi 11 diretto alla sta
zione di Raron,, accompagnando 
la facHitaztone. con gein1|ll parole 
d'angtirlQ», |<* .fòcfti ;'Cinì'|^i!^'itci 
feiaggiloL',-, ' \ è, ' .'• t ' , ' \ 

laino, ottimo punto di partenza 
per ascensioni di ogni genere. 

SI part'lrà da Milano In treno 
alle 0.38 del- 25 corr., giungendo 
a. Coldrano alle 8.45: da qui a 
Gloveretto in autocorriera e quin
di al Rifugio a piedi (ore 2.30), 
oppure da Coldrano al Paradiso 
del Ovedale in deep (costo lire 
15(X) andata e r i tomo) , poi a pie
di al Rifugio (ore 1 ) ; ritomo da 
CJoldrano alle 16.47 del 2 maggio 
e arrivo a Milano alle 0.05. 

Quota per sette giorni d'I pen
sione completa: nella parte nuofra 
dea Rifugio L. 13.000, In quella 
vecchia L. 11.000. 

Iscrizioni non oltre il 20 corr., 
con versamento di L. 4000 di ac
conto. 

FIOR 
di RÒCCIA 

S.U.Ci.1. Milano 
•Attività; i-i'Pl'ciJtìhderanté'iiùel-i 

la', individuale, veramente note
vole s?- Si .considera anche ,11 biz
zarro andàméflto* della stagione. 
Unica gita' collettiva: degna di 
rilievo quella di carnevale (6 e 7 
marzo) a, Piazzatorre, , dove la 
nete abbondantissima e ' tin tem-j 
t»o splehdido': hanno, favorito sia 
il discesisniò che ' lo splàlpiiilsmpi 

Scuola rarravicini. — Ha avu
to fra 1 giovani, come sempre, 
vivo successo. Le .Iscrizioni sono 
ormai chiuse; iciononostante con
tinuano a pervenire richieste. Fra 
breve l'inizio delle lezioni teo
riche. 

Conversaiionl del mercoledì. — 
Proseguono con buona affluenza 
di soci e di slmpatlzzantL Fino
ra il dott. Grunanger ha parlato 
delle sue esperienze fra i monti 
scozzesi (3 febbraio); Revojera 
ha diretto un'interessantissima 
discussione su « Alpi occidentali 
contro Alpi oriental i?» (10 feb
braio); il 24 febbraio sono state 
proiettate un centinaio di foto a 
colori e un breve documentarlo 
sul i\uovo rifugio della S.U.C.A.I. 
Nel prossimi mercoledì, sempre 
alle 21,15, verranno illustrati 1 
gruppi alpini meno noti con fo
tografie, carte, ecc. 

Gite. — Il 9 maggio p.v. verrà 
organizzata una gita di propa
ganda nella zona di Macugnaga 
per soci A.L.P.E.S. e- studenti 
medi. La quota sarà mantenuta 
nel limiti più modesti. Maggiori 
particolari in seguito. 

Sottosezione COMIT 
S e t t i m a n a s c i i s t i c a ' 

i n Va l 3 I a r t c l l o 
Dal 25 corrente al 2 maggio 

^, v. viene organizzata una Setti
mana scI-alpinlstlca In alta Val 
Martello, con base al Rifugio Ni
no Corsi (m. 2264) del C.A.I. Mi

rata un programma di massima 
per l'attività prlmavcrlle-estlvo-
autunnale. 

In maggio, con data da stabi
lirsi: NarcUata a «7 Termini». 
(Mantenere costanti contatti con 
la Sede e tenere d'occhio, nelle ri
tuali passeggiate cittadine, la no . 
stra vetrlnetta sotto 1 portici). 

A « 7 Termini » si respira la 
Primavera;, 1 prati sono ormai 
verdi e 1 primi fiori li punteggia
no. I l Rosai la Zeda e II Paglione, 
nell'aria cristallina, sembrano av
vicinarsi con inviti irresistibili. 
A valle 1 laghi e laghetti sfodera
no l più assurdi azzurri. In luogo, 
le betulle vetuste Infoltiscono 1 
rami delle nuove fogllollne pre
ziosamente verdi, tremolanti e 
luccicanti al sole e alla brezza. 

Si respira aria nuova e . 11 cu
stode Pirazzl con la moglie e i 
figli ci accoglie con un sorriso 
contento mentre la'nostra bandie
ra garrisce sull'alto pennone. 
Tutti 1 soci quindi alla Narcisata 
di « 7 Termini». , ^ 

Il 23 maggio i r Calendario se-
gpa la; tradlzlpriale ; gita ailà> Grl-
gnèlta; àpérttlra''dell'attività dèi 
nostri ^Tbcclatorl;' il-segrtìito al 
prqsslnìo ' Aumero." : " " ; • -

VARIE. —Contrariamente alle 
previsioni, Luraschi, rieletto con
sigliere, ha Insistito nelle dimis
sioni, aper cui ILC.p. iI ia dpvuto, 
fciWi'>vlvo«vramMarlco;=rProcedere 
alla, reintegrazione ' del"<Oonslglloi 

scélti. Carati e Morelli:,jjer.'.sp.ó'n-
tanea rinunzia del primo, è en
trato In Consìglio II secondo, as
segnato alla. Corhmisslone Gite. ' 

Il rag." Achille Beretta-"è stato 
Incaricato -dal C D . di rappresen
tare II- C;A.I. .Varese: In .seno alla 
Còmiiilsslóne "esecutiva, del I Fe
stival della Canzone della Monta
gna che. come è noto, sr svolgerà 
nel prossimo settembre per Ini
ziativa dell"Ente Provinciale del 
Turismo. . 

La Sottosezione" d l i Malnate, 
avendo raggiunto 11 numero di 
Soci prescritti, ha chiesto ed ot
tenuto dal C D . il dovuto bene
stare per trasformarsi In, Sezio
ne del C.A.I. 

Alla nuova Consorella gli alpi
nisti varesini esprimono. 11 loro 
più vivo, cordiale, affettuòso e 
sincero augurio di prosperità. ' 

La Spedizione al K2 entra nel
la fase esecutiva.'Gli alpinisti va
resini, al posto di gravare la Spe
dizione con l'ennesimo simbolo da 
portare oltre gii 8600 m., prefe
riscono accompagnare spiritual
mente gli ardimentosi con l'ansia 
consapevole del loro'cuore frater
no e coltivare la certezza che la 
meta eccelsa sarà raggiunta a 
maggior lustro e gloria del no
strano Alpinismo, • 

.̂ , D. B. 
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Sezione S.E.M. 
' • ' • ' ' " ' . . . 

N u o v o indirizzo: •via Ugo Foscolo, 3 - Milano (109) 

L'Assemblea del 26 marzo 

PROSSIME GITE: 1-2 maggio, 
P .zo Palù. Informazioni./ detta
gliate 'In'Seae.! i. 'Ì-Ì, ' ^i"; •;!.,•!• 
f*PBEi»rtAfet()ìfÈf ;cÀitfw6ifAl;ì 

SOCIALIi Avrà.!ltiògo' Im maggio, 
in occasione del tradizionale pran
zo sociale» secondo il programma 
ohe verrà pubblicato ilei notizia
rio.' d'I aiprile. . •' ' ;' ' 

V n " éoBsii'^^ l i ì ARKAivipiéi-
MENTO « C . ittOBES »;.;,L'|nau-
guitelpne M'.àueStó corso:è„'ktàfe< 
rfeyiàts d f «iìia'lcihè • settlm&g," 'Jer 
nagionl 'tecniche; per; Inforinazilo-
nl rivolgersi in Sede. 
AGONISMO; I-" nostri discesisti 
hàgno parteci'piatoalla gara di ,di-
scesa, dè|l Cirootto.. (Bialerali .'or-
gan'Ì2!Zatia daHà S.ErM;, (plaizaiidó^ 
si al sègùepti \, posti ' (s'u, 53' óoh-
correnti) : 8. "Pizzi, 13. Galimber
ti, 14. Anelli;'20. Sterjia, 22. Ro-
busdhl, 26. Caraoctol, 33. Onesti, 
36. Zamboni e 39. GllJerti. - An
ziani: 2i Robusdii. 4. Caracclnl. -
Squadre: 3. Fior di Roccia. 
iiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiHiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

PRI3IAVERA 
I L «7 TERMINI" 

; I nostri sciatori, dopo le belle 
recenti sciate sulle pendici del 
Rosa e Cervinia, si apprestano a 
completare il programma con la 
finale in Val Formazza dell'I e 2 
maggio p.v. (.Affrettarsi in Sede 
per le prenotazioni, queste ultime 
accompagnate dalia quota). 

La Commissione Gite ha elabo-

L'assemblea annuale del soci si 
è tenuta la séra del -?Bi marzo u.s. 
nel salone dell'Unione Commer-
dant i di piazza Belgloioso, con
cesso per; l'interessamento del 
consigliere • Angelo Cielo. 

Alla presidenza, è statp eletto 
per acelaniazlone 11 socio vUalìzJfl 
aw. Mario Portali, segretario Pa
sini Gaspare, scrutatori ^jtfjtcft-i 
rag. Osvaldo, Gaudenzi Ertrìcò' e 
Re^mini' Ilario, . '.,•-.' 

Il Presidente della S.E.M., dr. 
Saglio, premesso il rituale saluto 
al soci scomparsi ; .nel , corso del
l'annata, svolge Jar sua relazione 
morale e finanziaria, ; questa stret
tamente collegata a quella. Enu
mera la situazione-, dei soci, le 
maggiori ,--màhi?ètózl<int l'sociali, 
dalle èite escursionistiche alle 
ascensioni d'alta montagna, dalle 
gite di famiglia a quelle sciisti
che, dal Congresso nazionale àgli 
accantonamenti nelle ' Dolomiti, 
nelle Orobie, al Bernina. 

Grazie alla. collaborazione di 
tutti 1 Consiglièri e di numerosi 
soci che prestano la loro opera 
nelle commissioni e nelle varie ini
ziative, le attività sociali hanno 
potuto svolgersi regolarmente; Se
zione sciatori, biblioteca, accanto
namenti, rifugi, pubblicazioni, 
sede. 

La Sezione sciatori, oltre alle 
gite Invernali e alle grandi ascen
sioni, ha organizzato nuovamen
te la grande competizione della 
«Staffetta dello Ste lv lo»; la bi
blioteca è continuamente aggior
nata e si è arricchita fra l'altro 
delle opere riguardanti le recenti 
ascensioni suU'Hlmalaia; la Com
missione accantonaménti ha con
tinuato il suo buon lavoro di cui 
hanno approfittato 337 parteci
panti-turno; gli ispettori del rifu
gi hanno continuato il loro deli
cato compito; la sede ha potuto 
trasferirsi e rinnovarsi senza in
tralcio ' all'attività sociale nono-
stantie la laboriosità del trasloco, 
per il tipo del suo arredamento e 
il gravame degli archivi accumu
latisi In oltre sessant'annl di vita. 

Una considerazione particolare 
ha richiesto il nuovo rifugio « Ma
rio Zappa », che, assunta ormai la 
veste esterna definitiva, appare un 
gioièllo d'architettura alpina d'i 
cui va data lode al Vicepresidente 
Risari, progettista e direttore dei 
lavori. Il fi[^ùgio attende, ora . i^ 
completam^htp e l'arredamento In» 
tèrni,, che. àegtflramio nella pros--
slijia estate, .onde poter pspltare 
degnamente anche 1 partecipanti 
che da ogni parte d'Italia e anche 
dall'estero; converranno 3 1 . 6 6 ° 
Congresso nazionale del C,A.I. Fra 
le 'op'erje' alplpe viene ricordfl,t,tf.'.ll 
Sentièro'^ «Stefano Bàrtolort* U 
cùl'"prtmotrattadairA||)ePedrIqla 
alla BofccVetta delle Locéè CTusé 
è stato Inaugurato lo scorso anno 
e che sarà proseguito sino allo 
« spettacolare » ' Corno Bianco. 

Saglio, continuando nella .sua 
Mozióne, ha accennato al, ContrU 
bufo' èife'W S.E.M.' dà' don aléunl 
suo! uomini all'alpinismo italiano 
(Elvezlo Bozzoli Parasàcchl.V'Se^ 
gretario Generale del.C.A.L, Ma
rio ^Resm'ini, Paolo Ferrari e Ga
spare Pasini, membri di Commise 
sionl Centrali del G.A.I.). Ha ta-
ciutòi ma i; suoi collaboratori lo 
sanno, che pgli.stesso è; Vicesegre
tario Generale del C.A.I., Segre
tario della Commissione per la 
spedizione al K 2 e compilatore di 
apprezzate guide di montagna: 
prossimamente vedrà la luce la 
monografia Illustrata del versan
te ossolano del M. Rosa, che, egli 
offre a favore della capanna 
Zappa. ' . 

Accennata l'opera silenziosa e 
discreta della «Fratel lanza socia
le », affidata a due anziani Con
siglieri vitalizi e quella non ap
pariscente, ma paziente e scrupo
losa dei-Consiglieri cui è affidata 
la contabilita e la cassa, il dr. Sa
glio illustra la situazione econo
mica sanissima e il bilancio con
suntivo per U 1953. 

A dare un completò quadro del
la situazione della S.E.M. segue 
la relazione del revisori, presenta
ta dal rag. Alberto Oazzaniga. 
Senza discussioni sono approvate 
all'unanimità la relazione del Pre
sidente e quella del revisori, non-
fhJ- il bilancio consuntivo. 
•̂  Il dr. Saglio presenta a questo 
punto il Bilancio.preventivo 1934, 
lUustrandona le v o c l è cosi com
mentandolo, a • conclusione delia 
sua relazione : « Da quanto espo
stovi balza evidente che le entra
te ordinarie, ossia le quote dei 

soci, sono appena sufficienti per 
l'affitto, il bollino del C.A.I., la 
Rivista Mensile e Lo. Scarpone. 
Quant'altro ottengono i soci'',il 
Consiglio lo ricava dalle enitafe 
straordinarie^ • ossia con il sacri
ficio di alcuni dei suoi membri. 
Cìli:,ft<inOStante nbn •vl,,c?t»e<*i8toi? 
im aumento di quota, vi ctomari-
diamp, solamente di sottoscrivere 
per portare d termine il rifiigìó 
Zappa,. •:-. ' ' , "•: •?;'•'•,. 

'Il Ì95i è per la S.fl.M. vanno 
cruciale; passato il 195i, Za.S'.K.'JKT. 
avrà in efficienza tutti i sitoi jBi/u-
gi. Coraggio quindi, perchè con un 
gesto e una offerta di coloro che 
possono, sia raggiunta, la, meta. 
Con il 1955. la S.E.U. vedrà, l'inì
zio di un radiosissirào programma 
appoggiato d'.mezzifihdriziari siif-
flcienti per il potenziamento del
l'alpinismo ». 

Il Bilancio preventivo solleva u-
na vivace discussione, in quanto 
da una parte si vorrebbero impo
stazioni di somme per agevolare.la 
partecipazione dei giovani alle gi
te, * anche con quote inferiori • ai 
costi, dall'altra si prosiietta l'op
portunità di elevare le' quote, in 
quanto le attuali, da sole non co
prono più le spese normali per 
l'affitto della sede, le pubblica
zioni e la gestione, talché là par
te ordinarla del bilancio preven
tivo 1954 s i chiude con un note
vole passivo, j 

Si riaffaccia U periodico cosldet-
to « problema del giovani », a cui 
mancherebbero-1 soldi secondo al
cuni, a cui mancano Invece le 
gambe e la •voglia di camminare, 
secondo altri, che sembravano In 
maggioranza. Alla discussione 
par tecipano Elvezia Benzoli, Ni
no Baruffaldi, Dante e Maria Co
si, Alberto Gazzaniga, Abele Ciap" 
parelli, Loris Villa, Giovanni Va
ghi, Giani Luigi Cielo, Sergio Vi
gano, Attilio Abba, Cesare Gaeta-
ni. Opinioni diverse ed opposte, 
proposte inattuabili che denuncia
no In taluni la mancanza di un 
esame accurato del problemi, del
le possibilità, degli ordinamenti é 
degli scopi sociali stessi. 

Non è difficile perciò al dr. Sa
glio, con le sue precise citazioni di 
fatti e di circostanze, con la sua 
calma sicurezza sulla .logicità del 
l'azione della S.E.M., schematica 
mente rispecchiata nel bilanciò 
preventivo, 'ottenerne l'approvazio 
ne-Intégrale. '. _j 1/ . - ' i - • 

Con l'Invio d i una lèttera augu-; 
rale al prof. Desio e al suol com
pagni, neinmralnenza della par
tenza della Spedizione al K 2, si 
chiudono 1 lavori delVAssemblea e 
si, .resta, in", attesa, ,df 1, risultati, .^el
le : elezioni, (ntegratlve•. atìnualli 
Alle ore. 24- al proclamano.'rieletti 
•Bianchi jEraama,iCastelUniiAX'V(ih 
do, Me/lli Attilio, Pasini Gaspare 
e Risari Ambrogio; neo-eletto Cie-
lo Gian Luigi. A Revisori sonò 
rieletti 1 ragg. Porta e Vigano 
nonché Giuseppe Gallo, che aveva 
rinunciato a rlpresentarsl come 
CohSIglIère. A Delegati elettivi (ol-J 
tré al Presidente) ;vehnerò còn î 
fermati Bozzoli Elvetio,- De Vec
chi e Ferrari Paolo'. _ 

'• , • ' V. T. 

Consìglio eComraissioni 
N e l l a s e d u t a del 30 marzo u. 

s. il Cons ig l i o diret t ivo , preso 
a t to dei r i su l tat i del le e lezioni 
in tegra t ive , ha proceduto alla 
d i s tr ibuz ione degl i ìncaricli i e 
al la n o m i n a dì a lcune commiS' 
sioni. Cons ig l io e Commiss ion i 
sono ora cosi compost i : 

C O N S I G L I O . — P r e s i d e n t e : 
Sagl io dot t . S i lv io ; Vicepresi , 
d e n t i : B ianchi -rag . E r a s m o (di
re t tore a m m i n i s t r a t i v o r i fugi) 
e Risar i P , Ambrog io (diretto
re t ecn ico r i f u g i ) ; Segre tar io : 
Ferrar i dot t . Pao lo ; Vicesegret . 
V igh i Car iò ; Cass iere : Torri 
rag. P i e r o ; Cons ig l ier i : A.nto-
niol i A l d o (Alp in i smo) , Brama-
ni Corne l io (Coord inamento) 
Caste l l in i Arnaldo e Cielo An
ge lo (mani fes taz ion i famil iari 
var ie ) , Cie lo Gian L u i g i e Cor-
betta E t t o r e (Gite) , . Dane l l i 
Giuseppe ( E c o n o m o s e d e ) , D-3 
Vecchi rag . Alessandro (Conta
bile)'; Mell ì Atti l io (Bibl ioteca, 
p u b b l i c , dist in!) , Fas i • "Angelo 
(Gi te ) , P a s i n i Gaspare (Stam
pa, conferenze , pro iez ionDi Sa

l a N i n o . (Gite; s c i ) , V l g h i ' W . 
S t e f a n i a (vice contab i l e ) , •' -' •• 

Commiss ione g i t e : Sala N i n o 
presidente'; Baruffa ldi Dinis, se
gretar io ; Antonio l l Aldo, Cielo 
Gian Luigi , Corbet ta i Ettore , 
Pasl, Ange la , Tornasi E r m e s , 
Vil la Raul.; - ^•••••<- • "> • 1-'-.' '... 

Accantonament i : Sagl io dott. 
S i lv io , pres idente ; Ferrari dott. 
Paolo, , segretar io; Tórrr rag. 
P iero ; cas s i ere ; 'Bozzo l i Loren
zo, 'V'ighl rag. S te fan la i , , -

Manifestazioni variet 'Claste l . 
l in i Arnaldo, P r e s i d e n t e ; Cielo 
Ange lo , DanelU Giusept>«, Don-
di Ugo . , ', ' , - . ' , 

Solidarietà' s o c i a l e : " b'an'elli 
Giuseppe, Pres idente , e Castel
l i n i Arnaldo, • s egre tar io . . ^ 

• . ' — ! — ' " • . • ' ' — ^ • 

Riunione pei* le-gito 
Venera' SS' corrente, 'alle- SI, 

in sedei «• riunirà la Commis
sione per le, gite socU]iìì,'\'.- ' 

•1 soci che desiderassero avan
zare proposte in merito al pro
gramma da Vararsi prossima
mente sono vivamerltè .pregati 
di intervenire (i.jtaZe riunione. 

, Prossime gite 
' P e r r i - 2 m a g g i o p . v. gita al 
Piego Cassandra. Q u o t e ; , soci 
C.A.I. l ire 2100,' n o n soci l ire 
2400 ' (•viaggio ' a n d a t a e ritorno 
Jjj,',;;Eu;iiffLani>; Jllllano-Chiarefif-
e i O j . p e m o t t à m e n t a a l Rìt', Por-

jl.,.o,<,una p r j m a / c b l a z i ò n e i l . , 3 ) , 
' • •Partenza dai-Milano' .piazzet-
ta e x Rea le i l . l . o m a g g i o al le 
6.45, arrivo a . C h i a r e g g i a al le 
XX c i rca; sa l i ta a l Rif. Porro. 
' 2 m a g g i o : s v e g l i a . o r e 4, par

t e n z a ore 5, s a l i t a a l Passo 
Cassandra ( o r e ' 3 ) ; sa l i ta sen
za sci 'al P izzo Cassandra 
(mezz'ora) . R i trovo p.'̂  Chiareg
g i o allei 18, !parfen?a alle 18.30, 
arrivo..a Mi lano a l l e 21.30 circa. 

P u r ;non presentando diffi
coltà, ' la' sa l i ta ' a l Pizzo Cas
s a n d r a - richieda" touona^ cono
s c e n z a d e l l o . sci-alpù^isnio. 

Diret tòr i di ' g i t a ; Mauriz io 
P i g n a t e l e L u c i a n o : Galbiati 
( t e i . 982.517). -.i- • '. 

SeGoodamataGìp^niaWlGa 
Per 11 mancato accordo da par

te dì alcune Sezioni del Veneto, 
sul giro che doveva compiere 
r ing. Herberg, l'annunciata con
ferenza del 2 aprile è stata sosti
tuita all'ultimo momento da un'al
tra serata di proiezioni cinemato
grafiche, sempre "neiraula- magna 
dell'Istituto (Cattaneo. '• . -

Non vi é stata la lolla dell'altra 
volta; purtuttàvlB circa 150 per
sone fra' soci erano presenti '6 
hanno preso vìvo Interesse allo 
spettacolo. SI è cominciato con un 
fllip in bianco-nero, « Scuola ^sen-
za sbanchi », molto rl'usdltb - dal 
punto di vista didattico poiché dà 
una chiara dimostrazione su come 
si impara a sciare e termina con 
spettacolose discese di cui sono 
protagonisti maestri- di sci cortl-
nesi. Poi il Dim di Fantin sul se
condo campo sperimentale della 
Spedizione al K2, quasi una pri
mizia poiché proiettato una sola 
volta a Milano al Circolo della 
Stampa. Per la bellezza delle sce-* 
ne, girate ad oltre 3 mila e fino 
ali 4 mila metri della Capanna 
Margherita e le» varie fasi del
l'ascensione da' parte del candi
dati (il bel tempo ha molto fa
vorito le riprese), la pellicola è 
piaciuta più delifi precedente del 
Brelthorn,! anche perchè maggloti» 
mente, dl'caratfsre alpinistico. -
,'.'Jnflne II pezzo forte, 11. fllnir...a 
colori francese «Haute montagne», 
della durata di ~.40 minuti..-che 
dal roccioni-scuola di Fontaine-
bleu e dal « calanchi » di Marsi
glia, a picco sul. mare . come- , ! 
Faraglioni di CaprI,jj)orta l'obiet
tivo a Chamonix-e al mero, gra
nito del Gréponce di altre sottili 
guglie del Monte Bianco, con re
lative emozionanti, vertiginose 
scalate. .; 

La pellicola ha colori un pò' 
scuri, ove predomina 11 blu. '' 

Anche questa serata, è stata of
ferta gratuitamente al soci, come 
la precedente. ' • , ' , '. 

Gita al .Colle delle loccìe 
Grazie alla partecipazione di 

soci di altri sodalizi, continuiamo 
imperterriti, tra difficoltà di cas
setta, ad - organizzare ftlte scl-al-
plnlstlche, procurando a- chi vi 
partecipa, la miassima soddisfazio
ne. E non vale la scusa del costo 
delle quote; la gita del 4 corren
te oosta-va' L. 1650 per viaggio, 
pernottamento e guida, cioè me
no della metà della somma che si 
suol spendere In una domenica a 
Cervinia per pestarsi 1 piedi e fa
re a gomitate. 

Diretti a. Macugnaga con 25 par
tecipanti, -.dopo il -pernottamento 
alla noitra Capanna,'ci'slamo av
viati alle 6 di domenica per 11 
Colle" delle tócclé , gli oltre cln-
quant'amni sempre presenti. 

Trovato l'aimblente In stato di 
grazia, otto partecipanti arrivaro
no al Colle; gli altri," escluso 
quelli che preferirono rimanere In 
cuccetta, si fermarono'all'Occhio 
Salita sem'pre Impegnativa e di
scesa, interessante con neve mista 
ma buona. ,. . 

Ritornati al Rifugio verso le 12, 
ci siamo goduti ,f Ino, alle 15.30 un 
sole magnifico, contemplando sen
za saziarci l'ammirevole parete 
del ' Rosa sfavillante di luci e 
ghiacci, - ridlscendendo per 11 Val
lone fino a Pecette con gli sci al 
piedi. 

ItTTTO. •— II, 30 marzo e. a. 
decedeva 11 consocio Mario. Ber-
chlajla. Era. un l)Uon„aIpinIsta e 
un artista dcl}a i>tograf la dl'mOn-" 
tagna; le-'slie oifer» furono molto 
apprezzate ) anclie all',esterp.. ,In 
Sina" rivista'di ìiivf York'verniero 
scelte fra le migliori e furono an
che premiate in un concorso foto
grafico giapponese. Alla famiglia 
l e nostre vive condOBllanze. 

' LIVORNO, 
' Con la gita del 28 marzo si è 

chiusa l'attività , di questo Sci 
C.A.I., che nello scorào Inverno 
ha organizzato. In Unione al 
G.E.L; ,13 gite'sciatorie all'Abe-
tone con un> totale di 1020 parte
cipanti; sono state pure compiu
te gite sciistiche e traversata del
l'Appennino tosco-erailianò e nel
le Dolomiti. Il 4 corr. si è svolta 
una traversata nelle Apuane, toc
cando le foci Lucica, -Vihc» e Ra-
sorlf l 'I l corr. ha avuto luogo una 
gita-sociale alla Foce di M.osceta, 

. Anche la Sottosezione di Rosi-
gnano ha effettuato - numerose 
gite aU'Abefpne. , . ^ -

Lo scorso marzo si sono svolte 
le elezioni del nuo.vo ConslRllo 
sezionale, che resta cosi, compo
sto: Presidente F'rancesco Ccl; vi
cepresidente >'Alfredo 'Piacentini; 
segretario Gino Bernl; consiglieri 
Notalo Piero. VoriBerger,- geom. 
Ferdinando Bastlanelll, : prof. 
Francesco Faggini, Abramo Ml-
lea, guida "del C.AJ., 'dott . Mario 
Mazze! e > Alberto * G h e z z l . : r i ; 

E", statai nominata una Commis
sione di fpropaganda e gitei for
mata dal £ e o m . Ferdinando. Ba
stlanelll, Ardelio Befani, . dott. 
.Giuseppe..BecheruccI, Cesare Bbrr 
nardlnl e rag. Carlo Alberto Pa
pi: la Comriilssione Escal è-costi
tuita 'dal prof. Francesco Faggini, 
prof. Liana Guidi,,prof.. Luciano 
Merllnl, Renzo Solari e Piero Ra-
canlcchL 

. . . . j . • * - - . - - * * 

l i 23*-marzo si , è" svolta'.J/as-
semblèa- annuale 'di 'questa..'Se
zione; .̂ Alla presidenza venne» chia
mato, 11, dott Pietro Castelll,-,«se-
gretaria . l a .signorina -Elda_Oc-
landi; Ha j)reso*'la paròla-kll ra-
gionler.'Um)»erttf,2anlvoltl,- .Presi
dente della Seilone, 'comm'emo-: 
rando anzitutto 1 soci scomparsi 
nel 1953 e cioè geom. Quacclnl, 
Ing. BerarduccI, a w . Cortese e 
Martelli. Quindi è stata esposta 
la situazione soci al 31 dicembre 
scorso': 449 in • tutto, cosi suddi
visi: 332 ordinari, 51 aggregati, 
57 studenti' e" 9 vitalizi. Il ra-
glonlèr C, Cellanova ha dato let
tura del bilancio consuntivo e 
del movimento patrimoniale, non
ché del preventivo. 

L'attività sezionale si è espli
cata In conferenze e proiezioni 
cinematografiche;' Il movimento 
gite è risultato più Intenso del
l'anno precedente ( n gite, 2 selo-
poir con un. tota le di 300 parte
cipanti). 

Importante anche l'attività del 
Comitato sclentinco presieduto dal 
prof, P. Mascherpa; tra le pros
sime manifestazioni vi sarà la 
4.a Mostra fotografica di soggetti 
montani. 

Alla carica di delegato presso 
Il C.A.I. centrale è stato confer
mato Ettore Valli. Passatosi poi 
alla nomina'del'Comitato gite per 
la; prossima stagione, ' sono risul
tati « e f t i ;. ra'g. Zanlvoltl,-dott. E. 
Cànazza, 'rag: C. Oellanovà; 'geom. 
L. Rfzzl," Valli Ettdre, igéom'. •(El 
Ferri, dott. ' Giuseppina Pellzza, 
prof. Maria'3onlzzonI,' dott. E. 
Peco e geom. L. Quaronl: è sta
tò rpure 'riconfermato -11 (gomitato. 
k^tifliK; , . . . ,',:•• T' •?"':"' 
\ L'assemblea, di comdne accordo 
ptìn II' C<>hslgllo dlrettiv!),ctov,ln% 
nè'apportàto alcune'anodlfljclie-tal. 
regolamento sezionale. 

La Direzione esprime 11. suo vi
vo ringraziamento al componenti 
la Giuria prof. Vellan, Prof, Mer 
lo e prof.' Blasì. 

Vivissimo ringraziamento agli 
organizzatori ohe non badarono a 
sacrifici per la' buona riuscita 
delia Mostra. "Primo fra tutti se 
gnaliamo il nome del consocio 
Biagio BiasI, 11 quale fu Instanca
bile nel lungo e faticoso lavoro 
per la preparazione delle sale e 
per la disiposizione dei quadri, 
molto coadiuvato dai soci Alfre
do Suppo e Stefano C^lderan. E 
un ringraziamento al- Vice-presi
denti Bruno Toniolo, Ideatore e 
animatore della manifestazione e 
Enrico Garetto, sempre pronto 
colla sua'opera silenziosa ma con
creta. -^ 

MONFALCONE 
Il 30 -marzo ha avuto luogo al 

Teatro S. Michele l'assemblea an
nuale di questa Sezione. Il Consi
glio direttivo, dopo la presenta
zione delle relazioni morale, tecni
ca e finanziarla della scorsa an
nata, approvate dal numerosi pre. 
senti, ha proceduto all'assegna
zione del distintivi aurei per com
piuto venticinquennio di apparte
nenza al C.A.I, al soci' arch. Fer
ruccio Petronio, ing. Linneo Sfos
si, per. ind. Ferruccio Sanòrl e 
ing. Giuseppe Visconti. 

Secondo i risultati delle elezioni 
delle cariche sociali è stato con
fermato , alla presidenza" l'ing. 
Giuseppe Visconti. Il Consiglio 
direttivo resta composto da Do
menico Antonio Mania, Francesco 
Poli, Aldo Zorzlnl, per. Ind. Dino 
Bonetti, Rimo Fornasaro e rag. Ugo 
Maccarinl, arch. Ferrucio - Petro
nio e Carlo Sain; confermate le 
consigliere Gianna Brezel e Jone 
Mlnlussl, assieme ai revisori dei 
conti Luigi Benuzzl e ' Antono 
Blasloll. ^ 

Giovate Milanese 
11 4 corrente sud .magnifico per

corso della Serenissima all'Alpe 
Motta di Madeslmo, s'è eorso per 
la^ t e o ^ .volta ,J1 Trofeo CA.I . 
NÓvafe,[ gara' di'.discesa, obbliga
ta riservala al'sol^ soci, Sfaioji^l. 

Risultati: 1. Perego Luigi 'in 
l'25"2; ,-2. Conti Alfredo In 
l'30"2; 3. Ferrari Ing. Bruno in 
J'35";'.> 4<., Mlgl.lavBcc? . Gianni; 
5. SterEa5?"C}lannl;r)i€tr.SaltaitRe-i 

f?*".-!!):;-! qi H J D } » •> 'i^ì O-;Ì''...V 
' 1 GWdlql ,-i».'iCMmqrofitrlstt,{fj:|ìttteT 
rio , Carlo, ,t.arghj„MaxAo, je.'iBafe-, 
taglia Pio. 
Illlllllllllllllllllll Il illlllIlHlllllllllllllllllllllll'llllllKIIIIIIIIIIIIIIII'IUIIIIIIIIIIJI'llll" 

La seìrata d'apertura 
della Mostra d'arte alpina 

« Colla esposizione dì queste 
opere, lutte ' di a l p i n i s t i di-l 
C.A.I., non intendiamo presen
tare una grande manifestazio
ne artistica, ma sentiamo dì 
aiutare e ' di 'incitare il senti
mento e la passione' dell'arte 
che la montagna ispira in tut
ti i suoi amatori, anche se po
chi dì essi sannc esprimerla 
sulla tela». 

Con ques te parole, s i chiude 
il p r o g r a m m a distribuito ai vi
sitatori . Considerata so t to ta l e 
aspet to la Mostra è r i u s c i t a in 
pieno per numero e pregio del
le opere esposte . 

La sera ta inaugura le è s tata 
un vero grande successo che se
gna u n a data storica n e l l e no
stre" manifestazioni . N e s s u n a 
pubblicità e r a stata f a t t a e po
chissimi gli inviti spedit i . P u r 
tut tav ia l 'avvenimento h a avu
to l a r g a r isonanza n e g l i am
bient i a lpinist ic i e art i s t ic i cit
tadini , p e r cu i la sera di aper
tura, g ioved ì 8 corr., l e nos tre 
sa le e r a n o così gremite d a im
pedire la circolazione e fin do
po l e 23 era u n a l t e r n a r s i con
t inuo di vis itatori . 

N u m e r o s e ' l e autor i tà inter
venute , fra l e qual i il' rappre
sen tante del Prefe t to , l 'arch. 
iilig. N a t a l e Revigl io , ^ssesspre 
eishi^nalé;, '̂ iti,"- -'rèppreswtafiz^i 
del S indaco, il g e n . Mellanl , 
cdmandante"'del la Taur inense , 
i l col. Adami in rappresentan
za del genera le c o m a n d a n t e la 
Territoriale , li col. Comandan
te il IV Alpini, il cap. Conte 
per l a Scuo la d'Applicazione, il 
prof. Morbell i e il prof. Merlo 
per il Circolo degli Art i s t i ; il 
magg iore degl i alpini G a s t o n e ; 
l'avv. Negr i , consigl iere comu
n a l e del C.A.I. ed altri rappre
sentant i di società alpinist iche. 

S e g n a l i a m o ancora l a pre
senza del dott. Andreis , Presi 
dente del la locale Sez ione pri
mogen i ta del C.A.I., e dei suoi 
col laboratori Lavini , a'w. Te
deschi, ing. Rosazza, a 'w. Cra-
verl, Rave l l ì e d altri . . < 

H a fa t to gl i onori di c a s a 11 
nos tro Pres idente gen . Ratt i , il 
qua le h a avuto sent i te parole 
di r ingraz iamento per l e auto
ri tà intervenute , per g l i orga
nizzatori de l la Mostra e dì e lò
gio a tutt i gli espositori i qua
li col le loro opere d a n n o un 
a l to contr ibuto al la e levaz ione 
spir i tuale del l 'alpinismo. Il nu
mero dei quadri prosentat i si 
avv ic ina ai n o v a n t a ; m a l'esa
m e del la giuria ne ha l imi ta ta 
l 'esposizione a sessanta . 

N o n è compito del cronista 
passare in rassegna l e opere 
esposte dal punto di v i s t a ar
t i s t ico; lasc iamo ai crit ici com
petent i il non facl 'e incarico. 

Noi , come vis i tatori , .abbia
mo" e s a m i n a t o af tehtameri te ' la 
Mostra, osservando c o n vero 
c o m p i a c i m e n t o il no tevo le , pro-
grejsso ragg iunto ' in confronto 
a l la mos tra a l les t i ta d u e anni 
fa in ques te s tesse sa l e . Noi , 
come alpinisti , a m m i r i a m o que-
stia e spos jz i i^e e,jnei e sa l t i amo 
i l ' s ignif icata, rlllvaijdo;, iji e s 
s a i l n ' a l t a , é s p r c ^ i o n e dB'iioe-
sla. C o m e critici, non potrem
mo dare u n giudizio spassio
nato . , 
.- P e r la 'eronaea,- n p t i a m o che 
i . -vis i tatori < M.:(aQìSfi i«tr iitte"ii.utj 
a lungo di fronte a.'un espresf 
s iv^ ^awadrq ^ -di! .bijtfe^/r,alpifiaj 
opera del compianto e " serripre 
r icordato v i ce Pres idente Gul 
do Magg i ani. '> 

D i r e m o ancora, s enza , esprì
mere giudizi, che , furono' ,mol to 
a m m i r a t i , ! q u a d r i , del-;, .prof. 
Biagio Bfa'si, le cui pperé so
no fuori concorso; a m m i r a t e 
le opere dell'ing. Du-Bosc , dei 
soci Amegl io , B e r t a g n a , Por-
tigliatti , Suppo. Mol ta a t ten
z ione at t irarono i quadri della 
socia s ignora G-iretto, di Fava , 
di F e r r a r i s ; un disegno di Vi-
nassa e due scul ture in l egno 
di Masazza ; ammirat i ss imi cin
que quadri ili Tjruno Tonio lo 11 
<iualc,' part i to da oscuro mode
sto d i le t tante sta ora per var
care la sogl ia del l 'art is ta com
pleto 

A tutt i gli espositori la Di
rezione r innova il suo caldo 
r ingraziamento . 

'-'•'3» -•'• --."'' ---i' "' . V '•- e '.' . i .' 
iA\rT'A''r-',','-^-.'ìS.'^rcòn d'oppia Intercapedine ed"l-mit 
A"Vl ' iL .> >'^-»«^a ctofehàlèt a „ 2 , - 3 . posti: ' ,. ..: ;. 

Nel rifugio sono 'invece, siste
mate. 'nel modo più t razionale e 
moderno, l servizi Igienici con ac-, 
qua' corrente calda e fredda cori 
docce", lavapiedi e-lavabi sep'aratl 
per "uomini-eidonne,. comodamen
te accessibili-dal campo, l a g r a n -
dlo'sa .'Sala ."da•''•pranzo'Ini veranda 
belvedere con annesso bar e tutti 
l servizi di direzione, cucina e 
dispensa, nonché parecchie came
re a due, tre, quattro posti. I 
letti sono forniti di materassi, 
guanciali e coperte di lapa, non
ché lenzuola e federe. Un moder
no Impianto Idroelettrico In mi
niatura, fornisce l'Illuminazione a 
tutto- 11 campo, tende e micro-
chalet compresi. ' ' • 

Trattamento».-— LaT-quota d i 
partecipazione-da diritto': al tra
sporto gratuito del 'bagagl io .da 
e per Courmayeur, a --vitto . ssuio 
e abbondante come è' nelle no
stre migliori "tradizioni (due vol
te la settimana antipasto i e > dol
ce). Naturalmente ; speciali con
fezioni per l viveri' al sacco ade
guati all'importanza della gita; 
al pernottamento con servizio di 
lenzuola; a riduzioni e'- facilita
zioni sulle funivie e alla scuo
la estiva i di sci; 'aUa parte
cipazione alle gite collettive che 
si organizzano due-tre volte -«alla 
settimana. . .', 

Adesioni. - ' - .Date le molti ri
chieste provenienti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero (lo scorso 
anno sono state avvicinate le 

pliant-» llWsfefato.-.vJHr ottima.'ve- ' 
ste tipografitia;- -SKef verta' Jnvlato • 
airlChlesta.--;' j.ì \ - ' •<•*. ' -

-VAI Rifugio Veiiinfc"; 
Anche q:ùest'anno, Ja , gestione',, 

.estiva, d^lJnos.tro Blfuglo al- Se- •'• 
strlere- veniTe- assunta "dal custode , 
(Giovanni Ferrerò,-11 qviale ha dato -
prova'di-regolare ottimo servizio. 
- Continueranno 1 turni di'' pen- ; 
sione per le vacanze estive . a , 
prezzi modici;'Ricordate che-an
che Ih piena- estate II ,-SestrIere -
col suol pratilflorltl, l e . fo l t e pi
nete, le belle l'passegglater- offre' 
un Incantevole-, r i p o s a t e ,vSog-^, 
giorno. >^f ",,.,."-j . • / , .-'•;, 1 : 

S.OOO j)}-eseriijfetf*s JjMiq the gU In
teressali l^l d l £ i o . premura tenen
do presente che prenotarsi subito 
v\iol dire prenotarsi In tempo. ~ 
, Gite. — La zona s i , presta -a 
It t te leS'ftiferfiSSto'hi^ daHtefi-èlemen-i 
t ir i 'passeggiate alle ,pivL. dlfflcUl 
•r . . _ . . . . - . , -^ , rgani ; -

Quota sociale ';•' 
. j • ' , - • ' " -" - ' - j • ; . - • 

•-Precìsa'-'iUsirosliline'della Sedè 
Centrale ed -esisenie linanziaTi* ' 
non ci permettono ' di "prorogare 
ancora l'inciwso delle ,̂  nuoto so
ciali . ' •*" ' • / • 

Avvertiamo - pertanto 1 soci che 
a giorni 11 nostro esattore inizierà 
l'Incasso-a domicilio con. l'aumen
to di l i . 100 per quota. 

Se ancorai j'n^ tempo, affrettate • 
11 pagamento presso la nostra Se- ; 
creteria apertar col-seguente, ora
rlo :'dalle, 9.3^-alle 12,, dalle 15.30, 
alle 18.30; il •'martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23. 

• \--
* • 
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lo 
tive. 
-In • questi -^ibMr tscira' ii~«"d«-' 
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L a r innovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 

Via F e s t a d e l Perdono 6 
Milano • T e l e f o n o 873.802 

Completo 'eqnlpagglamen-
i o P0r sciatori ' 

Assor t imento vasto 
•GU artlcoU migl ior i al 
prezzi p i ù c o - n v e n i « n t i 

Sono stati esposti 1 quadri del 
seguenti alpinisti pittori: della 
Sezione di Torino : Ing. Du-Bosc, 
An-drea Filippi, Paolo Fava; della 
Sezione Val Pelllcei Isa Mantelli; 
delia Sezione di Bussoleno: Gian
carlo 'Vlnassa; della Sezione Uget: 
Giuseppe Almaretti, Sereno Ame
glio, Carmela Barucchl, Gianma
ria Bertagna, prof. Biagio Blasi, 
Attilio Soldo Olivetti Castelli, 
Augusto"Chiaberto, dott. Arturo 
Costa, Leo Costa, 'Virginio Grave
rò, Anna Fabro. Emilio Ferraris, 
Ugo Franzl, Rosanna Garetto, 
Riccardo Globerto, Elsa Lagorlo, 
Giovanni Masazza, Gino Oliviero, 
Giuseppe PortlgUattl, prof. Nlna 
Prelle, Alfredo Suppo e Bruno To
niolo. 

GRUPPO SCI CAl-UGET 
Vittoria ngetina nell'Alta Valle 

ai Lanzo. — Il 14 marzo sul cam
pi di Balme, la squadra ugetlna: 
Vivlanl, BertogUattl e Negrln, si 
c'mentava nella competizione «Cop
pa amici di Balme » affermandosi 
prima fra le squadre cittadine. 

Buona affermazione — nell'Alta 
Valle dell'Orco. — Il 4 u. s. 1 con
soci Vivlanl e dott. BertogUattl 
hanno compiuta una magnifica 
corsa sciistica,' classificandosi II 
e III nella .cp,nte;sa gara di fondo 
svoltasi, su l cajtipi di C^esole,Rea
le. Al nostri campioni,, •vive coii-
gratulazlonj. .,- ,; .' . - , • . ' - ,> . , ' ; 

ta,gi^a in Tal Formazza 
del Ì 9 . P 2 1 Ma^^o'scorso 
L'inclemenza del tempo ha li

mitato a una ventina 'il- numero 
del partecipanti, ma nel comples
so la- gita ha avuto buon risultato. 
Arrivati a pónte Val Formazza. al
le 11, la comitiva è piroseguita per 
la Val Troggla, raggiungendo 11 
rifugio Maria Luisa alle 16.30 in 
ottime condizioni, tempo sempre 
incerto. , . , , ' 

Il giorno successivo una violen
ta nevicata tratteneva gii sciato
ri nel rifugio per tutta la matti
nata. Una schiarita nel pomeriggio 
permise una breve ascensione alla 
Bocchetta di Lothental, raggiunta 
da tutti l gitanti. Finalmente 11 
21 mattino 11 tempo promette be
ne e permette di partire per il Ba-
sodlno. In breve venne raggiunta 
la bocchetta di Castel e li ghiac
cialo, sem'pre . aperto e crepac-
clato. Putroppo la recentissima 
nevicata non ancora assestata, non 
permetteva di salire oltre. 

Nel ritorno discesa ottima, da 
alcuni ripetuta ben due volte, 11 
che dimostra II buon allenamento 
degli ugetlnl. , . , , . . 

Nel pomeriggio la comitiva la-
sclava a malincuore l'accogliente 
rifugio Maria Luisa per scendere 
a Pont e proseguire in pullmann 
verso il lago Maggiore dove l'at
tendeva un dolce tepore primave
rile. Ricordiamo con simpatia 1 ot
timo e cordiale trattamento ri
cevuto dal custode del rifugio. 

Gito in preparazione 
5-6 giugno: Scalate In Grlgna, 

Plano del Reslnelll. 
il-ZS giugno: Monte Disgrazia 

(Val Malenco). i 
.Per 11, mese di maggio verran

no esposti programmi In Sede. 

; 11 ìirenteiinip 
(li mi Campeggio nazionale 

Fra poco pili di due mesi, nel
la- verde conca di la F5ge, favo
rita .dai un'eeCaziouSlei posizione, 
a tw -»Mr? tu con If catena del 
Bianco tornerà a rivivere la bre-| 
ve ma' Intensa vita ^delia piccola 
città ugetlna. ., 

Trent'annl or sono la conca di 
By' sf'aprlva al primo,esperimen
to- iil'-tWcam'pegglQ"Socialei!,|d^ 
21' anni la Val Veny ha incatena-
to, le' 'nostre volontà: del Gruppo 
del Bianco non si è mal-'«azl. 'Per 
questo li Campeggio nazionale 
CAI-UGET si rinnova ogni an
no, nella stessa' località, J 1 - • 
. C o n ' l a costrizione del'moder

no "e attrezzato Rlfùélo portato a 
tèrmine a ' tempo'd i 'pr imato nel
lo scorso anno, l'attrezz^atura, che 
già prima dell'Incendio aveva 
raggiunto una notevole efficienza, 
ormai ha superato il più moderno 
concetto di comodità Indispensa
bili. 

L'organizzazione e la gestione 
sarà sempre, come In passato, 
diretta dalla Sezione organizza-
trice Uget (Galleria Subalpina 
Torino) mentre la direzione è af
fidata alla provata esperienza del 
geom. Andreottl, conosciuto da 
anni nell'ambiente del campeg
giatori, conosciutisslmo come 
guida alpina in piena familiari
tà con tutte le vette del Bianco. 

I turni avranno Inizio con 1 
primi di luglio e termine con la 
fine di agosto. 

La quota è stata contenuta al 
minimo e non si differenzia da 
quella dello scorso anno. 

lAittrezzatura. - Nel vasto ter
reno prativo, attorniata dalla mae
stosa pineta che adduce al Col 
Chécrult trovano spazio le belle 
tende pàlchettate a 2, 3, 4 posti 
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